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COMUNE DI CALICE AL
CORNOVIGLIO

Provincia di La Spezia

Statuto.

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Il Comune

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio, in attua-
zione degli articoli 114 e 128 della Costituzio-
ne, è Ente locale territoriale autonomo.

2) Il Comune rappresenta la comunità calicese
nei rapporti con lo Stato, con la Regione Li-
guria, con la Provincia della Spezia, con gli
altri Enti locali e con altri enti o soggetti pub-
blici e privati.

Art. 2

Territorio e confini

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio rappresen-
ta, cura gli interessi e promuove lo sviluppo
della comunità locale costituita dall’insieme
delle persone insediate nel territorio indivi-
duato nella planimetria approvata con delibe-
razione del Consiglio comunale.

2) Il territorio comunale ha una superficie di
kmq. 34,11 e si sviluppa all’interno della Pro-
vincia della Spezia e della Regione Liguria.

3) Il Comune di Calice al Cornoviglio confina
con i Comuni liguri di Rocchetta Vara, di Be-
verino e di Follo, appartenenti alla Provincia
della Spezia, nonché con i Comuni toscani di
Podenzana, di Tresana e di Mulazzo, appar-
tenenti alla Provincia di Massa Carrara.

Art. 3

Origini storiche e appartenenza territoriale

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio riconosce
e afferma la propria appartenenza storica e
culturale alla Lunigiana storica di cui sono
testimonianza i castelli di Calice e di Madri-
gnano.

2) Il Comune di Calice al Cornoviglio, per la pro-
pria collocazione geografica nel bacino del
fiume Vara, riconosce la comunanza di inte-
ressi economici con le altre popolazioni inse-
diate lungo lo sviluppo montano del fiume
Vara e dei suoi affluenti.

3) In linea con l’importanza riconosciuta alle
origine storiche e culturali del Comune, i car-
telli stradali bianchi indicanti il nome delle
località saranno integrati con cartello di co-
lore marrone, come consentito dalla attuale
legislazione, con il corrispondente nome sto-
rico, desunto dal Regolamento comunale da-
tato 29 Settembre 1774 a firma Pietro Leo-
poldo, granduca di Toscana, o con la nomen-
clatura dialettale, ove presente.

4) Le località interessate sono:

Borseda = Borseida

Castello di Madrignano = Foce/Castello

Pantanelli = Pantanei

Piano di Madrignano = Pian

Molunghi = Mollonghi

Pegui = Pequi/Villa

Provvedasco = Provedasco

S. Maria = Chiesa

Terruggiara = Tarrogiana

Valdonica = Vaudonega

Vicchieda = Vichieda

Art. 4

Suddivisione del territorio comunale

1. Il territorio del Comune di Calice al Cornovi-
glio è suddiviso in frazioni ed in nuclei abi-
tati, dislocati nella valle formata dal torrente
Usurana e dai suoi affluenti fino alla con-
fluenza con il fiume Vara e, nel versante di
Madrignano, sulla sponda sinistra del fiume
Vara.

2. Sono frazioni della valle del torrente Usurana:

Anno XXXIV - N. 7                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                Parte III 10.12.2003 - pag. 158



a) Borseda

b) Debeduse

c) Villagrossa

d) Santa Maria

e) Molunghi

f) Campi

g) Nasso

h) Castello di Calice

i) Terruggiara - Filettino

j) Ferdana - Novegina

k) Usurana - Pantanelli

5) Sono frazioni del versante di Madrignano:

a) Pianaccia - Martinello

b) Piano di Madrignano

c) Pegui

d) Tranci

e) Valdonica

f) Provvedasco

g) Castello di Madrignano

h) Bruscarolo.

Art. 5

Stemma e gonfalone

1) Lo stemma che identifica il Comune di Calice
al Cornoviglio raffigura un leone rampante
inserito in uno scudo riportante in riquarto
superiore la bandiera crociata di S. Giorgio,
simbolo della Nobiltà Genovese, così come
raffigurato nel corridoio Araldico del Palazzo
del Governo, Sede dell’Amministrazione Pro-
vinciale della Spezia, sormontato da corona
guarnita di nove merli con due cerchi sotto-
stanti ornati, il primo da nove piccole nicchie
ed il secondo da tre nicchie di dimensioni più

ampie con gli interspazi mattonati, il tutto
racchiuso, a sinistra, da un ramo di quercia
e, a destra, da un ramo di olivo, uniti in basso
da nastro con fiocco tricolore, come da alle-
gato disegno approvato con deliberazione del
Consiglio comunale.

2) Il Comune di Calice al Cornoviglio ha un pro-
prio gonfalone esposto nella sede del Comune
e che accompagna i rappresentanti del Comu-
ne nelle cerimonie, viene esibito nelle pubbli-
che ricorrenze e ogni volta in cui sia neces-
sario rendere ufficiale la partecipazione
dell’Ente ad una particolare iniziativa.

2 bis) Alla tenuta, alla gestione e all’accompa-
gnamento del gonfalone provvede il messo co-
munale.

3) L’uso e la riproduzione dello stemma può es-
sere autorizzato dalla Giunta per fini non isti-
tuzionali solo dove sussista un rilevante pub-
blico interesse.

4) Lo Stemma del Comune è riprodotto sulla
facciata esterna delle sedi Comunali unita-
mente alla dicitura: Comune di Calice al Cor-
noviglio.

Art. 6

Sede

1) Sede istituzionale del Comune è il Castello di
Calice nel cui piano nobile si riunisce il Con-
siglio comunale e dove è collocato l’ufficio di
rappresentanza del Sindaco.

2) Sedi amministrative del Comune sono ubicate
nelle frazioni di Castello di Calice e di Piano
di Madrignano.

3) La Giunta comunale si riunisce indifferente-
mente nella sede amministrativa di Piano di
Madrignano ed in quella di Castello di Calice.

4) In caso di necessità o in particolari occasioni
il Consiglio comunale può riunirsi in altri luo-
ghi del Comune idonei ad ospitare i consiglie-
ri ed il pubblico.

5) Alla distribuzione degli uffici amministrativi
comunali fra le due sedi amministrative prov-
vede la Giunta che ne dà comunicazione al
Consiglio.
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Art. 7

Adesione ai principi europeistici e
di collaborazione pacifica fra i popoli

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio, nello spi-
rito della Carta europea dell’autonomia locale
adottata dal Consiglio di Europa e ratificata
dall’Italia con legge 30 dicembre 1989, n. 439,
partecipa alla costruzione di una cultura eu-
ropea condividendo i principi di collaborazio-
ne tra le comunità locali per costruire, nell’in-
teresse dei propri cittadini, una Europa de-
mocratica e federalista nel rispetto delle iden-
tità regionali.

2) Il Comune di Calice al Cornoviglio aderisce a
forme di collaborazione e di associazione con
Enti locali di altre Regioni italiane e con co-
munità locali degli altri Stati appartenenti
alla Unione Europea.

3) Il diritto di collaborazione e di associazione
di cui al comma precedente può essere eser-
citato, ove consentito dallo Stato, anche nei
confronti di comunità locali e di associazioni
internazionali di comunità locali appartenenti
a Stati firmatari della Carta europea delle au-
tonomie locali.

Art. 8

Rapporti con gli enti locali della
Provincia della Spezia e contermini

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio, unitamen-
te ad altri enti locali della Provincia ed alla
Regione Liguria, concorre a favorire un cor-
retto equilibrio fra la società civile e le istitu-
zioni politiche nonché l’armonico sviluppo ci-
vile, sociale ed economico della comunità lo-
cale.

2) Il Comune di Calice al Cornoviglio, al di là
delle differenziazioni politiche ed ammini-
strative, promuove e aderisce ad iniziative per
costituire forme associative e di cooperazione
che meglio risolvano problemi di comune in-
teresse.

Art. 9

Funzioni del Comune

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio, ente lo-

cale a fini generali, è l’istituzione più vicina
ai bisogni della comunità locale.

2) Nell’ambito dei principi fissati dalla legge e
in aderenza al principio di sussidiarietà, il Co-
mune di Calice al Cornoviglio:

a) esercita ogni attività ed iniziativa afferente
direttamente e immediatamente all’ambito
spaziale del territorio comunale ed alla sua
popolazione;

b) esercita le funzioni esprimenti interessi so-
vracomunali che gli sono attribuite dallo
Stato e dalla Regione;

c) stimola, incoraggia, appoggia e svolge
azione complementare affinché i singoli
cittadini ed i loro gruppi possano esplicare
la propria creatività e le proprie iniziative,
risolvendo direttamente i propri problemi
con relativa assunzione di responsabilità;

d) interviene quando i singoli e i gruppi non
siano in grado di provvedere da soli alle
proprie esigenze.

Art. 10

Finalità dell’azione del Comune

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio esercita la
propria attività politica e amministrativa con-
formandola ai principi di democrazia, di par-
tecipazione e di semplicità dei procedimenti:

2) Nell’esercizio delle proprie funzioni il Comu-
ne garantisce il rispetto dei diritti inviolabili
dell’uomo, sviluppando i legami di solidarietà
tra le persone ed affermandone i diritti e gli
interessi sia come singoli, sia nelle formazioni
sociali attraverso le quali si esprimono. A ti-
tolo esemplificativo e non esaustivo sono for-
mazioni sociali: i partiti, le associazioni cul-
turali e/o sportive, di categoria, religiose di
qualsiasi fede ed altro. 

3) Il Comune di Calice al Cornoviglio promuove
lo sviluppo civile, economico e sociale della
comunità locale con metodo democratico,
partecipativo, trasparente e in condizioni di
pari opportunità fra sessi, razze e convinzioni
religiose.
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Art. 11

Obiettivi particolari

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio, nell’am-
bito delle proprie competenze e del loro con-
creto esercizio, tenendo conto dei principi e
delle finalità espressi nei precedenti articoli
7, 8, 9 e 10:

a) tutela, valorizza il territorio comunale nel-
le sue peculiarità culturali, storiche, arti-
stiche ed archeologiche;

b) si adopera affinché il patrimonio di costu-
me e le tradizioni locali legate alla civiltà
contadina ed all’artigianato locale siano re-
cuperati, valorizzati e mantenuti vivi e sen-
titi come propri dalle nuove generazioni;

c) tutela e valorizza le risorse naturali del ter-
ritorio comunale ivi comprese le risorse
idriche ed energetiche, la flora, la fauna e,
in generale, l’habitat naturale nella sua in-
tegrità e nel suo equilibrio ecologico;

d) indirizza la propria azione affinché le pe-
culiarità culturali, storiche e artistiche
nonché le risorse naturali siano occasioni
di rinascita e di sviluppo della comunità
locale;

e) promuove la ripresa delle produzioni agro-
silvo-pastorali tradizionali nonché il loro
sviluppo secondo il metodo dell’agricoltura
biologica: sul territorio comunale sono vie-
tati la coltivazione e l’allevamento con me-
todologia transgenica ed è vietata la com-
mercializzazione dei prodotti transgenici;

f) promuove, favorisce ed indirizza le inizia-
tive economiche dei soggetti pubblici e pri-
vati, singolarmente o riuniti nelle forme
proprie dell’associazionismo e della coope-
razione, per uno sviluppo sostenibile ossia
uno sviluppo che, migliorando la qualità
della vita, si mantenga entro i limiti della
capacità di carico dell’ecosistema calicese;

g) favorisce l’apprendimento delle tradizioni
da parte dei giovani, la loro formazione
professionale e civile e il loro armonico in-
serimento all’interno della comunità;

h) valorizza il ruolo degli anziani, tutela i

loro diritti e stimola la loro costante par-
tecipazione attiva all’interno della colletti-
vità, in condizione di dignità sociale ed
economica;

i) concorre a garantire il diritto alla salute;

j) promuove la sicurezza sociale e l’assisten-
za secondo principi di solidarietà, in col-
laborazione con associazionismo e volon-
tariato;

k) tutela e valorizza il proprio patrimonio
abitativo privilegiando e incentivando l’uso
di materiali di provenienza locale nonché
l’applicazione di tecnologie ecologicamen-
te compatibili e coerenti con l’architettura
bioecologica più rispettosa oltre che delle
peculiarità paesistiche anche degli aspetti
relativi al risparmio energetico.

TITOLO II

ORDINAMENTO

Art. 12

Organi del Comune

1) Sono organi del Comune il Consiglio, la Giun-
ta, il Sindaco.

2) Il Sindaco è responsabile della gestione poli-
tica e amministrativa del Comune.

Art. 13

Modalità di funzionamento del
Consiglio e della Giunta

1) Il Consiglio e la Giunta, organi collegiali,
sono presieduti dal Sindaco e si esprimono
attraverso deliberazioni.

2) Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte normalmente con votazione palese;
sono assunte a voto segreto le deliberazioni
concernenti persone, quando se ne debba ap-
prezzare le qualità soggettive e se ne debba
valutare l’azione svolta.

3) All’istruttoria e all’acquisizione della docu-
mentazione sulle proposte di deliberazione
provvedono i dipendenti nominati responsa-
bili di ufficio.
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4) La verbalizzazione degli atti e delle sedute de-
gli organi collegiali è curata dal Segretario co-
munale ovvero, in caso di assenza, impedi-
mento o incompatibilità, dal Vice Segretario.

5) Le deliberazioni sono sottoscritte dal Segre-
tario verbalizzante e dal Sindaco.

Sezione I 

Il Consiglio comunale

Art. 14

Principi di funzionamento

1) Il Consiglio comunale rappresenta l’intera co-
munità, è organo di indirizzo politico e am-
ministrativo ed esercita il controllo sulla sua
applicazione.

2) Il Consiglio si adopera e vigila affinché l’azio-
ne complessiva del Comune sia conforme ai
principi di partecipazione, trasparenza, lega-
lità al fine di assicurare costantemente l’im-
parzialità e la correttezza dell’azione ammi-
nistrativa.

3) Il Consiglio nomina i rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende ed istituzioni che
la legge attribuisce alla propria competenza
e formula gli indirizzi a cui dovrà attenersi il
Sindaco per la nomina, la designazione e la
revoca dei rappresentanti del Comune che
siano di competenza di quello. Gli indirizzi
valgono limitatamente all’arco temporale del
mandato politico - amministrativo del Consi-
glio. Il Consiglio neo eletto può confermare
gli indirizzi formulati dal precedente.

4) L’elezione, la durata, la composizione e lo
scioglimento del Consiglio sono disciplinati
dalla legge.

5) Il Consiglio esercita le funzioni e le compe-
tenze stabilite dalla legge, dal presente Statu-
to e dai regolamenti comunali conformandosi
ai principi e alle modalità stabiliti dallo Sta-
tuto e dai regolamenti stessi.

6) Ogni proposta di deliberazione deve essere
corredata delle attestazioni previste dalla leg-
ge.

7) Il Segretario comunale può essere chiamato

dal Sindaco a riferire durante la discussione
consiliare su questioni tecnico- giuridiche o
ad esprimere il proprio parere.

8) Il regolamento per il funzionamento del Con-
siglio stabilisce i casi e le modalità per la par-
tecipazione, con compiti referenti, alle riunio-
ni del Consiglio, di esperti qualificati.

Art. 15

Sessioni - Convocazione e
Ordine del Giorno

1) L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria e straordinaria.

2) Sono ordinarie le sessioni che trattano delle
linee programmatiche del mandato ricevuto
dagli elettori, del bilancio di previsione e del
rendiconto della gestione.

3) Sono straordinarie le sessioni che trattano
di ogni altro oggetto di competenza del Con-
siglio.

4) Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno cinque (5) giorni prima del gior-
no stabilito; quelle straordinarie, almeno tre
(3) giorni prima. In caso di urgenza, le ses-
sioni straordinarie sono convocate con un
anticipo di almeno 24 ore.

5) La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare sono di-
sposti dal Sindaco.

6) Il Sindaco deve riunire il Consiglio entro 20
giorni quando lo richiedano 1/5 dei consi-
glieri, ossia almeno 3 (tre), inserendo all’or-
dine del giorno le questioni richieste.

7) La convocazione deve essere effettuata in
modo da garantire la effettiva conoscenza
della data dell’adunanza e degli argomenti
che in essa saranno trattati.

8) L’ordine del giorno può essere integrato con
altri argomenti, nel rispetto dei termini pre-
visti dal precedente quarto comma.

9) L’ordine del giorno deve essere affisso
all’Albo Pretorio almeno entro il giorno pre-
cedente quello stabilito per l’adunanza ed è
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reso noto alla popolazione al fine di consen-
tire la più ampia partecipazione.

10) La documentazione relativa agli argomenti
da trattare deve essere messa a disposizione
dei Consiglieri almeno tre giorni prima della
seduta per le sessioni ordinarie, due giorni
prima per quelle straordinarie ed almeno 12
ore prima per le convocazioni urgenti. Re-
stano fermi termini più lunghi previsti per
specifiche materie dalle vigenti leggi statali.

11) La prima convocazione del nuovo Consiglio
è effettuata dal Sindaco entro dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti; la riunione
deve tenersi entro dieci giorni dalla convo-
cazione.

12) Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Il
regolamento per il funzionamento del Con-
siglio indica gli argomenti che devono essere
trattati senza la presenza del pubblico.

Art. 16

Regolamento per il funzionamento
del Consiglio

1) Il funzionamento del Consiglio è disciplinato,
oltre che dalla legge e dal presente Statuto,
da apposito regolamento approvato dal Con-
siglio.

2) Il Consiglio provvede ad approvare il regola-
mento entro 6 mesi dalla data di efficacia del
presente Statuto.

Art. 17

Linee programmatiche di governo

1) Entro 90 giorni, decorrenti dalla data dell’in-
sediamento, il Sindaco, sentita la Giunta, pre-
senta ed illustra al Consiglio le linee program-
matiche di governo.

2) Le linee programmatiche di governo riguar-
dano le specifiche azioni ed i progetti da rea-
lizzare durante il mandato politico-ammini-
strativo.

3) Entro i successivi 10 giorni ciascun Consiglie-
re comunale può proporre al Sindaco integra-
zioni, adeguamenti e modifiche presentando
appositi emendamenti.

4) Decorso il termine di cui al comma preceden-
te il Sindaco convoca il Consiglio in sessione
ordinaria per la definitiva approvazione delle
linee programmatiche.

5) Lo stato di attuazione delle linee programma-
tiche, la loro conferma o le modifiche sono
deliberati annualmente dalla Giunta e presen-
tati al Consiglio per la approvazione contem-
poraneamente al bilancio di previsione e re-
lativa relazione previsionale.

6) A conclusione del mandato politico- ammini-
strativo il Sindaco presenta al Consiglio un
documento di verifica dello stato di attuazio-
ne e del grado di realizzazione delle linee pro-
grammatiche, proposte ed approvate all’inizio
del mandato e annualmente aggiornate.

Art. 18

Partecipazione alle sedute dei
Consiglieri - Procedimento di decadenza

1) L’iscrizione all’ordine del giorno, nella seduta
immediatamente successiva alla elezione, del-
la convalida dei Consiglieri eletti comprende,
anche se non esplicitamente riportato, la sur-
rogazione in caso di accertata ineleggibilità o
l’avvio del procedimento di decadenza in caso
di accertata incompatibilità.

2) I Consiglieri hanno il dovere di partecipare
alle sedute del Consiglio e di partecipare alle
commissioni di cui fanno parte.

3) I Consiglieri che non intervengono alle sedute
del Consiglio per tre volte consecutive senza
giustificato motivo decadono dalla carica.

4) Il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accerta-
mento dell’assenza immotivata del Consiglie-
re interessato, gli comunica l’avvio del proce-
dimento ai sensi dell’art. 7 della L. 7 agosto
1990, n. 241. Il Consigliere intimato ha facol-
tà di fare valere cause giustificative delle as-
senze e di fornire al Sindaco documenti pro-
batori a sostegno entro il termine indicato
nella comunicazione scritta che, comunque,
non può essere inferiore a 20 giorni decor-
renti dalla data di ricevimento. Scaduto
quest’ultimo termine, il Consiglio si pronun-
cia sulla decadenza tenuto conto delle cause
giustificative presentate dal Consigliere inte-
ressato.
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Art. 19

Diritti e doveri dei Consiglieri

1) Ciascun Consigliere rappresenta l’intera co-
munità senza vincolo di mandato e di ap-
partenenza politica.

2) I Consiglieri hanno diritto di presentare in-
terrogazioni, interpellanze, mozioni e propo-
ste di deliberazione.

3) Il Sindaco e gli Assessori dallo stesso dele-
gati hanno il dovere di rispondere alle istan-
ze di sindacato ispettivo presentate dai Con-
siglieri.

4) Le modalità e le forme di esercizio del dirit-
to di iniziativa e di controllo sull’attività
dell’Amministrazione, sono disciplinate dal
regolamento per il funzionamento del Con-
siglio.

5) Il diritto di proporre deliberazioni riguarda
tutte le materie di competenza del Consiglio:
la proposta viene trasmessa al Sindaco che,
se la ritiene compatibile con le linee pro-
grammatiche e con i suoi strumenti di at-
tuazione, la inserisce nell’ordine del giorno.

6) I Consiglieri hanno il diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune, con le modalità pre-
viste dal regolamento per il funzionamento
del Consiglio nonché dalle aziende, istituzio-
ni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del loro
mandato.

7) I Consiglieri, nei limiti e con le modalità pre-
cisate dal regolamento hanno diritto di vi-
sionare provvedimenti e atti amministrativi
attinenti agli affari comunali, ivi compresi
gli atti preparatori specificamente indicati.

8) I Consiglieri sono tenuti a mantenere segrete
le notizie acquisite visionando atti prepara-
tori fino all’emanazione dell’atto conclusivo
del procedimento e nei casi in cui la segre-
tezza è imposta dalla legge; sono altresì te-
nuti alla riservatezza in osservanza della
normativa di tutela della ‘‘privacy’’

9) I Consiglieri hanno diritto di ottenere dal
Sindaco un’adeguata e preventiva informa-

zione sulle questioni proposte all’esame del
Consiglio.

10) Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere do-
micilio nel territorio comunale presso cui re-
capitare gli avvisi di convocazione del Con-
siglio ed ogni altra comunicazione ufficiale
del Comune.

Art. 20

Commissioni consiliari

1) Il Consiglio comunale può istituire commis-
sioni - permanenti, temporanee o speciali -
con funzioni consultive, di studio, di indagi-
ne, di inchiesta o di controllo.

2) Le Commissioni consiliari sono composte da
Consiglieri comunali secondo il criterio della
proporzionalità fra i gruppi consiliari.

3) Il funzionamento, la composizione, il ‘‘quo-
rum’’ funzionale, i poteri, l’oggetto e la durata
delle Commissioni sono disciplinate dal rego-
lamento per il funzionamento del Consiglio.

4) Il Sindaco e gli Assessori possono partecipare
ai lavori della Commissione senza diritto di
voto.

5) Il regolamento disciplina le modalità di con-
sultazione da parte delle Commissioni di
esperti e di rappresentanti di associazioni,
gruppi e forze sociali.

Art. 21

Commissione permanente per il
regolamento consiliare

1) Il Consiglio comunale, all’inizio di ciascuna
tornata amministrativa, nomina la Commis-
sione per la redazione e le modifiche al rego-
lamento di funzionamento del Consiglio,
composta da consiglieri appartenenti ai grup-
pi consiliari in proporzione alla loro compo-
sizione numerica.

2) Il numero dei Consiglieri, non superiore a
cinque, deve assicurare la presenza nella
Commissione di almeno un rappresentante
per ogni gruppo.

3) La Commissione esamina le proposte sulle di-
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sposizioni da inserire nel regolamento presen-
tate da ciascun Consigliere, le coordina in
uno schema redatto per articoli e lo sottopone
all’approvazione del Consiglio.

4) Per la redazione dello schema di regolamento
la Commissione di avvale della consulenza
tecnica del Segretario comunale.

5) Il Sindaco è tenuto ad inserire l’argomento
della ratifica del regolamento nell’ordine del
giorno della prima sessione utile successiva
al ricevimento dello schema di regolamento.

6) Ciascun Consigliere ha diritto di proporre
modifiche e integrazioni al regolamento. Ogni
modifica o integrazione è tempestivamente
esaminata dalla Commissione che può appro-
varla, respingerla o modificarla. In caso di ap-
provazione o di modifica da parte della Com-
missione si applica il 5o comma del presente
articolo.

Art. 22

Gruppi consiliari

1) I Consiglieri comunali si costituiscono in
gruppi e ne danno comunicazione al Sindaco
e al Segretario comunale, unitamente all’indi-
cazione del capogruppo, entro la data del pri-
mo Consiglio comunale successivo all’elezio-
ne del Sindaco o durante il Consiglio stesso.

2) Chi è Assessore non può essere capogruppo.

3) Se non viene esercitata la facoltà prevista dal
10 comma, fino alla data di effettivo esercizio,
i gruppi si identificano nelle liste che si sono
presentate alle elezioni e sono capigruppo i
Consiglieri già candidati alla carica di Sinda-
co nella rispettiva lista.

4) I Consiglieri possono costituire gruppi corri-
spondenti alle liste elettorali nelle quali sono
stati eletti purchè detti gruppi risultino com-
posti da almeno 3 membri.

5) Il regolamento per il funzionamento del Con-
siglio può prevedere l’istituzione e le attribu-
zioni di una Conferenza dei capigruppo pre-
sieduta dal Sindaco o dall’Assessore da lui de-
legato.

6) I capigruppo consiliari sono domiciliati pres-

so l’impiegato addetto all’Ufficio protocollo
del Comune.

7) I gruppi consiliari hanno diritto di riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione del
Sindaco.

Art. 23

Requisiti di validità delle
sedute e delle deliberazioni

1) Il Consiglio comunale delibera con l’interven-
to di almeno la metà dei Consiglieri assegnati
al Comune, escluso il Sindaco.

2) Le deliberazioni del Consiglio sono approvate
a maggioranza assoluta dei votanti. 

3) Le disposizioni di cui al 10 e 20 comma del
presente articolo si applicano salvo che la leg-
ge, il presente Statuto o il regolamento per il
funzionamento del Consiglio prevedano ‘‘quo-
rum’’ strutturali o ‘‘quorum’’ funzionali diversi.

Sezione II

La Giunta comunale

Art. 24

Composizione

1) La Giunta è composta dal Sindaco, che la pre-
siede, e da un numero di Assessori da 2 a 4.
Almeno un componente della Giunta deve es-
sere di sesso femminile.

2) Il numero degli Assessori viene indicato dal
Sindaco al Consiglio nella prima seduta suc-
cessiva alla elezione.

3) Qualora il Sindaco abbia nominato un nume-
ro di Assessori inferiori al massimo, può au-
mentarlo fino a detto limite nel corso del
mandato.

4) La modifica nella composizione della Giunta
ha effetto dalla data in cui il Consiglio,
all’uopo convocato, ne prende atto.

Art. 25

Requisiti per la nomina ad Assessore

1) Possono essere nominati Assessori i Consi-
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glieri comunali in carica ed altri cittadini re-
sidenti nel Comune in possesso degli stessi
requisiti di compatibilità e di eleggibilità pre-
visti per i Consiglieri comunali, con partico-
lare competenza ed esperienza tecnica, am-
ministrativa e professionale. Qualora nell’am-
bito dei cittadini residenti non si trovino le
specificità richieste, sarà possibile la nomina
di un non residente.

2) Gli Assessori esterni al Consiglio non possono
superare il numero degli Assessori interni.

3) (soppresso).

4) Solo un Assessore interno al Consiglio può
essere nominato Vice Sindaco.

5) L’Assessore esterno al Consiglio ha diritto di
partecipare alle sedute del Consiglio e di in-
tervenire nelle discussioni, senza diritto di
voto.

Art. 26

Cessazione dalla carica di Assessore

1) Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione all’Assesso-
re revocato e al Consiglio per la presa d’atto.
La revoca ha effetto dalla data in cui il Con-
siglio ne prende atto. L’Assessore revocato,
esterno al Consiglio, ha diritto di partecipare
all’adunanza in cui il Consiglio prende atto
della revoca e di precisare la sua posizione.

2) Oltre che per cause naturali, gli Assessori ces-
sano dalla carica per dimissioni e per deca-
denza.

3) Le dimissioni da Assessore sono presentate
per iscritto al Sindaco e sono irrevocabili dal
momento della loro presentazione e assunzio-
ne al protocollo del Comune.

3 bis) Le dimissioni sono comunicate al Consi-
glio entro 20 giorni dalla loro presentazione
e sono efficaci dalla data in cui il Consiglio
ne prende atto.

4) Il Sindaco deve sostituire gli Assessori revo-
cati o dimissionari solo se il numero degli As-
sessori rimasti in carica è inferiore a quello

da lui stesso indicato al Consiglio nella prima
seduta successiva all’adozione.

5) Ai fini della decadenza agli Assessori si appli-
cano le stesse cause di ineleggibilità e di in-
compatibilità stabilite dalla legge per i Con-
siglieri comunali.

6) Non possono comunque fare parte della
Giunta coloro che abbiano tra di loro o con
il Sindaco rapporti di ‘‘coniugio’’, di parentela
entro il terzo grado, di affinità di primo grado
e di filiazione.

7) Non può ricoprire la carica di Assessore chi
è già stato Assessore nel Comune per due
mandati consecutivi.

8) Alla contestazione della condizione di ineleg-
gibilità o di incompatibilità degli Assessori
provvede il Consiglio comunale con le moda-
lità previste dall’ articolo 69 del T.U. delle leg-
gi sull’ordinamento degli Enti locali.

9) Il Consigliere nominato Assessore decade au-
tomaticamente dalla carica di capogruppo; il
gruppo comunica con sollecitudine il nuovo
capogruppo al Sindaco e al Segretario comu-
nale.

Art. 27

Funzionamento della Giunta

1) La Giunta è convocata e presieduta da Sin-
daco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto
conto anche delle proposte degli Assessori.

2) Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite informal-
mente dalla Giunta stessa.

3) Le sedute sono valide se sono presenti almeno
due componenti, Sindaco compreso.

4) Le deliberazioni sono adottate a maggioranza
dei presenti. In caso di parità prevale il voto
del Sindaco.

5) Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

6) Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino alla proclama-
zione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio comunale.
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Art. 28

Attribuzioni

1) L’attività della Giunta è collegiale e la relativa
responsabilità è collettiva.

2) La Giunta è organo di impulso e di proposta
nei confronti del Consiglio e di gestione am-
ministrativa; collabora con il Sindaco nel go-
verno e nell’amministrazione del Comune,
improntando la propria attività ai principi
della trasparenza e dell’efficienza.

3) La Giunta adotta tutti gli atti - non riservati
dalla legge al Consiglio e non rientranti nelle
competenze, previste dalla legge o dallo Sta-
tuto, del Sindaco, del Segretario o del funzio-
nario responsabile - idonei a raggiungere gli
obiettivi e le finalità del Comune nel quadro
delle linee programmatiche del mandato e
delle decisioni fondamentali approvate dal
Consiglio.

4) La Giunta esercita le funzioni di indirizzo po-
litico - amministrativo definendo gli obiettivi
e i programmi da attuare e verifica la rispon-
denza agli indirizzi impartiti dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione.

5) La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
sulla propria attività.

6) La Giunta in particolare:

a) propone al Consiglio i regolamenti, salvo
il regolamento sull’ordinamento degli uffi-
ci e dei servizi che è di sua esclusiva com-
petenza nel rispetto dei criteri generali sta-
biliti dal Consiglio;

b) predispone e propone al Consiglio la rela-
zione previsionale e programmatica, lo
schema di bilancio annuale e pluriennale
e le relative variazioni, i piani finanziari, i
programmi triennali e l’elenco annuale dei
lavori pubblici;

c) predispone e propone al Consiglio il conto
consuntivo;

d) propone al Consiglio i piani territoriali e
urbanistici, i programmi annuali e plurien-
nali per la loro attuazione e le eventuali
deroghe;

e) approva i progetti, i programmi esecutivi
e tutti i provvedimenti che, pur compor-
tando impegni di spesa sugli stanziamenti
di bilancio, non siano riservati dalla legge
e dai regolamenti comunali ai responsabili
degli uffici;

f) elabora le linee di indirizzo e predispone
le proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del Consiglio comuna-
le;

g) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazio-
ne e decentramento;

h) modifica le tariffe vigenti per la fruizione
di beni e servizi ed elabora e propone al
Consiglio i criteri per la determinazione di
quelle nuove;

i) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere ad
enti e persone fisiche;

j) delibera l’accettazione di eredità, legati e
donazioni;

k) approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

l) esprime parere al Sindaco in ordine alle
controversie sulle competenze funzionali
che potrebbero sorgere fra gli organi ge-
stionali dell’Ente;

m)determina, sentito il revisore dei conti, i
misuratori e i modelli di rilevazione del
controllo interno di gestione;

n) nomina i membri delle Commissioni esa-
minatrici per concorsi e selezioni, provve-
de alle assunzioni obbligatorie, approva il
bando di concorso e provvede ad ogni altro
adempimento relativo a concorsi e selezio-
ni previsto dal regolamento comunale
sull’ordinamento generale degli uffici e dei
servizi;

o) formula parere al Sindaco sul Piano det-
tagliato degli obiettivi (PRO) previsto dalla
lettera a) dell’articolo 197, 2o comma del
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti
locali e sul Piano esecutivo di gestione
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(PEG) previsto dall’articolo 169 del T.U.
stesso;

p) stabilisce la data dei comizi per i referen-
dum comunali e costituisce l’ufficio comu-
nale per le consultazioni, al quale è rimes-
so l’accertamento sulla regolarità del pro-
cedimento;

q) fissa, ai sensi del regolamento sull’ordina-
mento generale degli uffici e dei servizi e
degli accordi decentrati, i parametri, gli
standard, i carichi funzionali di lavoro per
misurare la produttività dell’apparato co-
munale;

r) attribuisce, su proposta del Sindaco, inca-
richi direttivi e di collaborazione esterna;

s) attribuisce all’Ufficio tecnico del Comune
incarichi fiduciari di progettazione preli-
minare, definitiva ed esecutiva di opere
pubbliche, di pianificazione urbanistica,
generale o attuativa nonché di pianifica-
zione in altri settori e materie;

t) attribuisce a professionisti esterni al Co-
mune gli incarichi fiduciari per la pianifi-
cazione urbanistica generale o attuativa
nonché di pianificazioni in altri settori e
materie, non affidati all’Ufficio tecnico co-
munale;

u) conferisce a professionisti esterni al Co-
mune gli incarichi fiduciari di progettazio-
ne preliminare, attuativa, esecutiva di la-
vori e opere pubbliche non affidati all’Uf-
ficio tecnico del Comune, di importo infe-
riore alla c.d. ‘‘soglia’’ stabilita dalla vigente
normativa nella materia dei lavori pubbli-
ci.

Sezione III

Il Sindaco

Art. 29

Funzioni di rappresentanza e di
amministrazione attiva

1) Il Sindaco è capo del Governo locale, rappre-
senta il Comune ed è responsabile dell’Ammi-
nistrazione.

2) Il Sindaco esercita le funzioni attribuite dalla
legge, dal presente Statuto e dai regolamenti
comunali e sovrintende all’espletamento delle
funzioni statali e regionali attribuite al Comu-
ne.

3) Il Sindaco è Ufficiale di governo con i poteri
e le funzioni previsti dalla legge.

4) Il Sindaco in particolare:

a) ha poteri di indirizzo e dirige e coordina
l’attività politica e amministrativa del Co-
mune nonché l’attività della Giunta e dei
singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi con istituzioni, associazioni
pubbliche e private;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 del T.U. delle leggi sull’ordina-
mento degli Enti locali;

d) nomina il Segretario comunale, i respon-
sabili degli uffici e propone alla Giunta
l’attribuzione di incarichi direttivi e di col-
laborazioni esterne;

e) sovrintende alle verifiche di risultato rela-
tivo al funzionamento dei servizi comuna-
li;

f) impartisce direttive al Segretario comuna-
le e ai responsabili degli uffici in ordine
ali indirizzi amministrativi e gestionali
nonché nell’esecuzione degli atti;

g) attribuisce al Segretario comunale le fun-
zioni di Direttore generale, in tutto o in
parte.

Art. 30

Rappresentanza del Comune
 nelle controversie

1) Il Sindaco rappresenta il Comune nelle con-
troversie giudiziarie attive o passive.

2) Compete al Sindaco, sentita la Giunta ed ac-
quisito il parere del dipendente responsabile
ovvero, se nominato, del Direttore generale,
il potere di agire o resistere in giudizio, di
conciliare e di transigere le controversie.
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3) La rappresentanza e la difesa in giudizio del
Comune è conferita dal Sindaco ad Avvocati
iscritti all’Albo, individuati dalla Giunta co-
munale.

4) Per le azioni cautelari il Sindaco può confe-
rire direttamente l’incarico di rappresentanza
e difesa in giudizio, riferendone appena pos-
sibile alla Giunta.

5) Quando la legge consente la difesa personale,
il Sindaco può conferire rappresentanza e di-
fesa al Segretario comunale o al responsabile
dell’ufficio.

Art. 31

Funzioni di vigilanza

1) Il Sindaco esercita funzioni di vigilanza e di
controllo in corrispondenza alle proprie fun-
zioni attive, di indirizzo, di direzione e di
coordinamento. In particolare il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti, an-
che riservati;

b) dispone, anche tramite i rappresentanti del
Comune, l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali,
le istituzioni e le società a cui il Comune
partecipa e ne informa il Consiglio comu-
nale;

c) compie gli atti conservativi degli interessi
e dei diritti del Comune;

d) promuove, direttamente o avvalendosi del
Segretario comunale, indagini e verifiche
amministrative su singoli settori o sull’in-
tero attività amministrativa del Comune,

e) promuove ed assume iniziative atte ad as-
sumere che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni, società appartenenti al Comune
svolgono le loro attività secondo gli obiet-
tivi posti dal Consiglio e, in carenza, con
gli indirizzi attuativi formulati dalla Giunta.

Art. 32

Funzioni di organizzazione

1) Il Sindaco esercita funzioni di organizzazione

del proprio ufficio e degli organi collegiali del
Comune. In particolare il Sindaco:

a) stabilisce gli ordini del giorno delle sedute
del Consiglio comunale, ne dispone la con-
vocazione e lo presiede;

b) convoca e presiede la Conferenza dei
capigruppo consiliari;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di
partecipazione popolare dal Sindaco pre-
siedute, nei limiti previsti dalla legge;

d) propone gli argomenti da trattare in Giun-
ta, ne dispone la convocazione e la presie-
de;

e) riceve le interrogazioni, le interpellanze, le
mozioni e le proposte di deliberazione pre-
sentate dai Consiglieri e che saranno sot-
toposte al Consiglio, in quanto di compe-
tenza.

Art. 33

Delegazione di funzione

1) Il Sindaco può delegare a singoli Assessori o
a Consiglieri comunali sue funzioni, riferibili
organicamente a una materia o a gruppi di
materie. La delega comprende il potere di sot-
toscrivere gli atti di ordinaria amministrazio-
ne, ferma restando la controfirma del Sinda-
co per quelli di straordinaria amministrazio-
ne.

2) Le deleghe conferite sono comunicate al Con-
siglio e rese note alla popolazione.

3) Il Sindaco può modificare o revocare l’attri-
buzione delle deleghe attribuite ad Assessori
e consiglieri.

4) La modifica o la revoca sono comunicate per
iscritto all’interessato e al Consiglio.

Art. 34

Vice Sindaco

1) Il Vice Sindaco, in caso di impedimento del
Sindaco, lo sostituisce in ogni funzione, ivi
compresa quella di Ufficiale di Governo.
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2) Il Vice Sindaco, per la possibile ed impreve-
dibile sostituibilità del Sindaco, ha una delega
generale per esercitare tutte le funzioni del
Sindaco.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E
DIRITTI DEI CITTADINI

Capo I

Principi e criteri

Art. 35

Partecipazione popolare

1) Il Comune di Calice al Cornoviglio promuove
e tutela la partecipazione dei cittadini, singoli
o associati, all’amministrazione del Comune
nella consapevolezza che attraverso la parte-
cipazione si contribuisce ad assicurare il
buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza dell’azione amministrativa.

2) La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione e la valorizzazione delle
forme associative libere e democratiche e del
volontariato ed il diritto di intervenire nei
procedimenti amministrativi.

3) Il Comune attua forme di consultazione per
singole problematiche che riguardano le ca-
tegorie economiche e sociali.

4) Il Consiglio comunale predispone e approva
l’apposito regolamento nel quale sono ulte-
riormente specificate le modalità per assicu-
rare ai cittadini una piena e completa parte-
cipazione.

Art. 36

Principi

1) Il Comune incentiva ed agevola l’accesso delle
forme associative e di quelle del volontariato
alle strutture ed ai servizi dell’Ente.

2) Il Comune garantisce in ogni occasione la li-
bertà, l’autonomia e l’uguaglianza di tratta-
mento di ogni gruppo ed organismo associa-
tivo e di volontariato.

Art. 37

Libertà di riunioni

1) Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tut-
ti i cittadini, gruppi, organismi sociali per il
libero svolgimento, in forme democratiche,
delle attività politiche, sociali, sportive e ri-
creative.

2) Il Comune agevola il diritto di cui al primo
comma mettendo a disposizione dei cittadini,
gruppi e organismi che ne facciano richiesta
la sede e gli spazi del Comune più idonei allo
scopo.

Capo II

Associazioni

Art. 38

Funzioni delle associazioni

1) Il Comune incentiva e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio riconoscendo in esse il primo e più ele-
mentare livello organizzativo nel quale, in os-
servanza del principio di sussidiarietà, vengo-
no perseguiti gli interessi collettivi.

2) La Giunta comunale, con le modalità e secon-
do requisiti stabiliti dal regolamento sulla
partecipazione, organizza e tiene l’elenco del-
le libere e democratiche associazioni operanti
nel territorio del Comune, ivi comprese le se-
zioni locali di associazioni sovra comunali.

3) Requisiti essenziali per l’inserimento
nell’elenco sono la libertà di adesione e la de-
mocraticità della vita associativa.

4) Il Comune promuove l’istituzione della con-
sulta delle libere associazioni.

Art. 39

Diritti delle associazioni

1) Ciascuna Associazione inserita nell’elenco co-
munale, attraverso le persone che la rappre-
senta, ha diritto di accedere ai dati di cui è
in possesso l’Amministrazione comunale e di
essere consultata, a richiesta, in merito alle
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iniziative del Comune nel settore in cui l’As-
sociazione agisce.

2) Le scelte amministrative che incidono sull’at-
tività delle Associazioni devono essere prece-
dute dall’acquisizione dei pareri espressi dagli
organi collegiali delle stesse.

3) La valorizzazione delle libere forme associa-
tive può avvenire anche mediante: concessio-
ne di contributi finalizzati allo svolgimento
dell’attività associativa ed a realizzare l’inte-
resse del gruppo; concessione in uso di locali
e di terreni di proprietà del Comune e di ser-
vizi comunali previa stipula di apposita con-
venzione che valorizzi l’auto responsabilità e
la crescita sociale e culturale del gruppo e dei
singoli che lo compongono.

4) Le Associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro dal Comune devono presentare an-
nualmente al Sindaco, per la successiva rela-
zione al Consiglio, una relazione che ne evi-
denzi le modalità di impiego.

Art. 40

Volontariato

1) Il Comune promuove forme di volontariato
per un sempre maggiore coinvolgimento della
popolazione nelle attività volte al migliora-
mento della qualità della vita personale, civile
e sociale, soprattutto per quelle fasce di cit-
tadini a rischio di emarginazione, indigenza
e solitudine nonché per la tutela dell’ambien-
te.

2) Le organizzazioni del volontariato possono
esprimere il proprio punto di vista sui bilanci
e sui programmi dell’Ente e collaborano con
il Comune su progetti, strategie, studi e spe-
rimentazione nei settori in cui esse agiscono.

3) Il Comune si adopera affinché i servizi volon-
tari e gratuiti prestati nell’interesse collettivo
siano sostenuti dai mezzi necessari per la loro
migliore riuscita e siano svolti in condizioni
di sicurezza, anche attraverso l’assoggetta-
mento ad adeguate coperture assicurative.

Capo III

Comitati di frazione e altre
forme di consultazione

Art. 41

Comitati di frazione

1) Il Comune promuove la costituzione dei Co-
mitati di frazione per libera discussione delle
questioni ad essi sottoposte dall’Amministra-
zione.

2) L’esito della discussione viene riassunto in un
documento che il competente organo del Co-
mune è tenuto a prendere in considerazione
assumendo le decisioni sulle questioni sotto-
poste al Comitato o che il Comitato ha auto-
nomamente ritenuto di discutere.

3) I Comitati possono essere unitariamente co-
stituiti in rappresentanza di più frazioni.

Art. 42

Consultazioni in generale

1) Gli organi collegiali del Comune possono at-
tivare la consultazione dei cittadini lavoratori,
studenti, imprenditori, giovani e anziani, con
le forme e le modalità ritenute di volta in vol-
ta più idonee, su atti di rilevante interesse
economico e sociale.

2) I risultati delle consultazioni sono riportati
negli atti del Consiglio o della Giunta.

3) I costi delle consultazioni sono a carico del
Comune.

Art. 43

Organismi di partecipazione

1) Il Comune assume iniziative per promuovere
organismi di partecipazione che abbiano
come elemento di riferimento e di aggrega-
zione un comune interesse nelle professioni,
nelle arti, nei mestieri, nel lavoro dipendente,
nell’attività economica in genere.

2) Gli organismi di partecipazione sono consul-
tati su questioni di rilevante interesse econo-
mico e sociale che il Comune ritenga di sot-
toporre alla loro valutazione prima di assu-
mere ogni decisione.

3) Le valutazioni e i pareri degli organismi di
partecipazione devono essere fatti pervenire
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per iscritto al Comune entro 15 giorni dalla
richiesta ovvero negli altri termini e con le
altre modalità stabiliti dal regolamento.

Capo IV

Petizioni, Proposte, Istanze, Referendum

Art. 44

Petizioni

1) Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi collettivamente
al Sindaco petizioni per sollecitare l’interven-
to del Comune su questioni di interesse co-
mune o per esporre esigenze di natura collet-
tiva.

2) La petizione deve essere firmata dai richie-
denti e con l’indicazione a fianco della firma
del nome, cognome e della residenza riportati
in forma leggibile. La proposta deve indicare
la persona, fra i firmatari, a cui il Sindaco
può rivolgersi per chiarimenti e che sarà de-
stinataria della risposta.

3) Il Sindaco, accertata la competenza del Co-
mune, ne riferisce entro 30 giorni alla Giunta.

4) Entro i successivi 60 giorni il Sindaco comu-
nica al rappresentante del gruppo firmatario
la risposta del Comune.

5) Il Sindaco riferisce al Consiglio delle petizioni
ricevute e delle risposte formulate.

6) Le risposte alle petizioni sono affisse all’Albo
pretorio e sono rese pubbliche mediante af-
fissione negli appositi spazi e con ogni altro
mezzo ritenuto idoneo.

Art. 45

Proposte

1) Gli elettori residenti nel Comune, in numero
non inferiore a 50, possono proporre al Sin-
daco di approvare atti amministrativi di com-
petenza del Comune. Per le formalità della
sottoscrizione si applica il 20 comma dell’ar-
ticolo. 44.

2) La proposta, redatta dettagliatamente in
modo da non lasciare dubbi sulla natura

dell’atto e sul suo contenuto dispositivo, deve
relazionare brevemente sulla sua conformità
o meno agli obiettivi del Comune fissati dalle
linee programmatiche di governo.

3) Il Sindaco, acquisiti i pareri dei competenti
uffici del Comune, sottopone la proposta alla
Giunta o al Consiglio, secondo le rispettive
competenze, entro 30 giorni dal ricevimento.

4) Consiglio e Giunta, prima di decidere, posso-
no sentire i proponenti nella persona del pri-
mo firmatario.

5) Le decisioni sulle proposte sono pubblicate
nell’Albo pretorio, negli appositi spazi e co-
municate formalmente al primo firmatario.

Art. 46

Istanze

1) Ciascun cittadino residente ha diritto di rivol-
gere al Sindaco istanze scritte di interesse
proprio o di interesse comune relative a ma-
terie di competenza del Comune.

2) Il Sindaco assegna entro 20 giorni l’istanza
all’Assessore competente per l’istruttoria da
parte degli uffici.

3) Il Sindaco comunica con sollecitudine la de-
cisione del Comune a chi presentò l’istanza.

Art. 47

Referendum propositivo e abrogativo

1) Un numero di elettori residenti nel Comune
non inferiore al 30% degli iscritti nelle liste
elettorali per le elezioni amministrative può
chiedere al Sindaco che venga indetto refe-
rendum propositivo o abrogativo sulle mate-
rie di competenza del Comune.

2) Non possono essere indetti referendum in
materia di tributi locali, di tariffe, di attività
amministrativa vincolata da leggi statali, di
Statuto comunale, di pianificazione urbanisti-
ca e di strumenti urbanistici attuativi nonché
quando sullo stesso argomento sia già stato
indetto un referendum nell’ultimo quinquen-
nio.

3) Per il referendum abrogativo il quesito da sot-
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toporre agli elettori deve essere di immediata
comprensione e tale da non generare equivo-
ci.

4) Il referendum non può svolgersi in coinciden-
za con altre operazioni di voto.

5) Le spese del referendum sono a carico del Co-
mune che deve farvi fronte con le entrate pro-
prie.

6) Il Consiglio comunale deve prendere atto
dell’esito della consultazione referendaria en-
tro 20 giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvedere con atto formale in merito
all’oggetto dello stesso.

7) Il Consiglio comunale approva un regolamen-
to per i referendum nel quale sono stabilite
le condizioni e le procedure per l’ammissibi-
lità, le modalità per la raccolta delle firme per
lo svolgimento delle consultazioni, la loro va-
lidità e la proclamazione del risultato.

Art. 48

Referendum consultivo

1) Il Consiglio comunale, all’unanimità, può sta-
bilire che sia indetto referendum consultivo
su questioni di particolare interesse relative a
scelte fondamentali del Comune.

Capo V

Strumenti di informazione

Art. 49

Accesso agli atti amministrativi

1) Ciascun cittadino per la tutela di una propria
situazione giuridicamente rilevante ha diritto
di accedere liberamente agli atti del Comune
e dei soggetti che gestiscono i servizi pubblici,
per consultarli o per estrarne copia.

2) Sono sottratti all’accesso solo gli atti che
esplicite disposizioni legislative dichiarano ri-
servati o sottoposti a limiti di divulgazione.

3) L’accesso agli atti di cui al primo comma deve
avvenire senza particolari formalità, a richie-
sta dell’interessato, nei tempi previsti dall’ap-
posito regolamento del Comune.

4) In caso di diniego da parte del dipendente che
ha in deposito l’atto, l’interessato può rinno-
vare per iscritto la richiesta al Sindaco che
comunica le proprie determinazioni in merito
entro quindici giorni dal ricevimento della ri-
chiesta.

5) In caso di diniego devono essere esplicitate le
norme che impediscono l’accesso all’atto ri-
chiesto.

Art. 50

Albo pretorio

1) Il Comune ha un Albo Pretorio per la pubbli-
cazione delle deliberazioni, delle ordinanze,
dei manifesti e degli atti che devono essere
posti a conoscenza dei cittadini.

2) L’Albo pretorio è collocato presso la sede co-
munale di Calice - Castello.

3) L’affissione all’Albo è curata dal Segretario
comunale che si avvale del messo comunale
e che, su attestazione di questi, certifica l’av-
venuta pubblicazione.

Art. 50 bis

Notificazione degli atti del Comune

1) Le notifiche a cui deve provvedere il Comune
competono agli addetti al servizio di polizia
municipale che assumono anche le mansioni
di messo notificatore comunale.

2) Il Sindaco può attribuire tutte le mansioni di
messo notificatore o parte di esse, anche per
singoli settori e materie, ad altri dipendenti
comunali.

Art. 51

Altri spazi per l’informazione

1) Il Comune colloca in ogni frazione appositi
spazi per informare la popolazione delle que-
stioni di comune e rilevante interesse, dei
principali atti comunali e degli altri atti per
i quali questo Statuto prevede tale specifica
modalità di comunicazione.

2) Apposito regolamento del Consiglio comunale
disciplina le modalità per utilizzare gli spazi
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di cui al 1o comma, anche da parte dei gruppi
consiliari, di partiti politici, di organizzazioni
sindacali e delle associazioni di cui al Capo
II, Titolo III del presente Statuto.

Art. 52

Regolamenti comunali

1) I regolamenti comunali, divenuti esecutivi ai
sensi di legge, sono pubblicati all’Albo preto-
rio per 15 gg. consecutivi ed entrano in vigore
dopo tale pubblicazione.

2) Per particolari singole questioni il Consiglio
o la Giunta, secondo le rispettive competenze,
può stabilire che l’entrata in vigore coincide
con la data di esecutività.

Capo VI

Difensore civico

Art. 53

Difensore civico

1) Il Consiglio comunale può istituire il Difen-
sore civico.

2) Con il provvedimento di istituzione il Consi-
glio approva il relativo regolamento conte-
nente i requisiti, le modalità di conferimento
dell’incarico e le competenze.

3) In attesa dell’istituzione di un proprio Difen-
sore civico il Consiglio può stabilire di avva-
lersi di analoga istituzione prevista dalla legi-
slazione regionale.

Capo VII

Partecipazione dei cittadini
all’attività amministrativa

Art. 54

Diritto di partecipazione

1) Chiunque sia il titolare di un diritto o di un
interesse giuridicamente rilevante coinvolto
da un procedimento amministrativo ha diritto
di intervenirvi.

2) Il Comune deve rendere pubblico il nomina-

tivo del funzionario responsabile del procedi-
mento, di chi ha il potere di adottare la de-
cisione finale ed il termine entro cui questa
deve essere adottata.

Art. 55

Procedimenti ad istanza di parte

1) Nei procedimenti ad istanza di parte colui
che ha presentato la domanda può chiedere
con la domanda stessa di essere sentito diret-
tamente dal responsabile del procedimento.

2) Questo ultimo deve sentire l’interessato entro
30 giorni dalla richiesta o nel termine supe-
riore stabilito dal regolamento.

3) Ad ogni domanda volta ad ottenere l’emana-
zione di un atto o di un provvedimento deve
essere data risposta scritta nel termine stabi-
lito dal regolamento o nel termine stabilito
direttamente dalla legge.

4) Nel caso in cui l’atto o il provvedimento ri-
chiesto possa incidere negativamente su dirit-
ti o interessi legittimi di altri soggetti, identi-
ficati o direttamente identificabili, il respon-
sabile del procedimento deve darne loro co-
municazione.

5) I soggetti di cui al quarto comma possono
inviare al Comune le loro osservazioni entro
10 giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne.

Art. 56

Procedimenti ad impulso d’ufficio

1) Per i procedimenti ad impulso d’ufficio, il re-
sponsabile del procedimento deve darne co-
municazione ai soggetti destinatari o che pos-
sono essere pregiudicati dall’adozione
dell’atto indicando il termine di almeno 15
giorni - salvo un termine minore in caso di
urgenza - per la presentazione di istanze, me-
morie, proposte e documenti.

2) Gli interessati possono inoltre, nello stesso
termine, chiedere di essere sentiti personal-
mente o con l’assistenza di esperti, dal re-
sponsabile del procedimento.

3) Qualora, per l’elevato numero degli interessa-
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ti, la comunicazione personale fosse partico-
larmente gravosa, la comunicazione è pubbli-
cata all’Albo pretorio del Comune.

Art. 57

Determinazione del contenuto dell’atto

1) Nei casi di cui agli artt. 55 e 56, nel rispetto
delle procedure ivi imposte, il contenuto di-
spositivo dell’atto può risultare da un accordo
fra l’interessato e la Giunta comunale.

2) In tal caso di tale accordo deve essere dato
atto nelle premesse ed il contenuto dell’accor-
do dovrà essere tale da garantire il pubblico
interesse e l’imparzialità dell’amministrazio-
ne.

TITOLO IV

MODALITÀ DI GESTIONE DEI
SERVIZI PUBBLICI

Art. 58

Servizi pubblici comunali

1) Il Comune nell’interesse pubblico può istitui-
re e gestire servizi pubblici aventi ad oggetto
la produzione di beni, prestazioni di servizi o
l’esercizio di attività volti a perseguire obiet-
tivi e scopi di rilevanza sociale ed a promuo-
vere lo sviluppo economico e civile della co-
munità locale.

Art. 59

Forme di gestione

1) La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio è effettuato previa valutazione com-
parativa fra le diverse forme di gestione pre-
viste dalla legge e dal presente Statuto.

2) Per i servizi da gestire in forma imprendito-
riale la comparazione deve avvenire tra affi-
damento in concessione, costituzione di isti-
tuzione, di azienda, di consorzio o di società.

3) Per gli altri servizi la comparazione viene ef-
fettuata fra la gestione in economia, la costi-
tuzione di istituzione, l’affidamento in appal-
to o in concessione.

4) La gestione dei servizi può essere monocomu-
nale ovvero sovracomunale: in quest’ultimo
caso, mediante convenzione, in unione o in
consorzio con altri Comuni e/o con la Provin-
cia.

5) Nella gestione dei servizi, qualunque sia la
forma scelta, devono essere comunque assi-
curate modalità di informazione, partecipa-
zione e tutela degli utenti.

6) L’organizzazione e la gestione dei servizi sono
disciplinate da appositi regolamenti.

7) Il Comune può partecipare a società commer-
ciali nei modi e con i limiti previsti dalla leg-
ge, quando la partecipazione sia opportuna in
relazione alla natura della prestazione o del
servizio che costituisce oggetto della società.

8) Agli accordi di programma si applicano le
norme vigenti.

Art. 60

Aziende speciali

1) Il Consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende specializzate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e impren-
ditoriale e ne approva lo statuto.

2) Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia e di effi-
cienza, di economicità e hanno obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

3) I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del
territorio comunale, previa stipulazione di ac-
cordi tesi a garantire l’economicità e la mi-
glior qualità dei servizi.

Art. 61

Istituzioni

1) Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica ma do-
tate di autonomia gestionale.

2) Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.
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3) Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e finalità
dell’amministrazione.

4) Il Consiglio comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni e dei servizi, approva i bilanci annuali e
pluriennali, i programmi e il conto consunti-
vo delle istituzioni ed esercita la vigilanza sul
loro operato.

5) Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’am-
bito delle finalità e degli indirizzi approvati
dal consiglio comunale e secondo le modalità
organizzative e funzionali previste nel regola-
mento.

6) Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini e degli utenti alla
gestione ed al controllo dell’istituzione.

Art. 62

Assistenza, integrazione sociale e
diritti delle persone handicappate

1) Il Comune promuove forme di collaborazione
con altri Comuni e l’Azienda Sanitaria Locale,
per dare attuazione agli interventi sociali e
sanitari previsti dalla legge 5 febbraio 1992
n. 104, nel quadro della normativa regionale,
dando priorità agli interventi di riqualifica-
zione, di riordinamento e di potenziamento
dei servizi esistenti.

Art. 63

Convenzioni

1) Il Consiglio comunale su proposta della Giun-
ta delibera apposite convenzioni da stipularsi
con amministrazioni statali, altri enti pubbli-
ci o con privati al fine di fornire in modo
coordinato servizi pubblici per la costituzione
di uffici comuni.

2) Le convenzioni devono stabilire i fini, la du-
rata, le forme di consultazione, degli enti con-
traenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci
obblighi e garanzie.

Art. 64

Consorzi

1) Il Comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste per le aziende speciali in quanto
applicabili.

2) A questo fine il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio.

3) La convenzione deve prevedere l’obbligo a ca-
rico del consorzio della trasmissione al Co-
mune degli atti fondamentali che dovranno
essere pubblicati all’Albo pretorio del Comu-
ne.

4) Il Sindaco o suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla conven-
zione e dallo statuto del consorzio.

TITOLO V

UFFICI E PERSONALE

Art. 65

Principi strutturali e organizzativi

1) L’organizzazione della struttura dei servizi e
degli uffici nel rispetto del principio di buon
andamento e di imparzialità dell’azione am-
ministrativa di cui all’articolo. 97 della Costi-
tuzione, al fine di rendere l’attività del Comu-
ne produttiva ed efficace, si ispira ai seguenti
criteri e principi:

a) separazione tra direzione politica e gestio-
ne amministrativa

b) autonomia operativa del personale nel ri-
spetto degli indirizzi stabiliti dai compe-
tenti organi del Comune

c) incentivazione dell’attività propositiva e di
impulso del personale

d) professionalità e responsabilità dei dipen-
denti strettamente collegata all’ambito di
autonomia decisionale di ciascuno di loro
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e) funzionalità, economicità e trasparenza
nell’azione amministrativa

f) promozione del lavoro di gruppo e orga-
nizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
e programmi

g) analisi e individuazione della produttività
e dei carichi funzionali di lavoro e del gra-
do di efficacia dell’azione svolta da ciascun
dipendente.

Art. 66

Organizzazione degli uffici e
del personale

1) Il Comune fissa nel regolamento sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi la dotazione
organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, l’organizzazione
degli uffici e dei servizi sulla base della di-
stinzione tra funzione politica e di controllo
attribuita al Consiglio comunale, al Sindaco,
alla Giunta e funzione di gestione ammini-
strativa attribuita al Direttore generale, se no-
minato, e ai responsabili degli uffici.

2) Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, di trasparenza ed efficienza e
secondo i criteri di funzionalità, economicità
di gestione e flessibilità della struttura.

3) Gli uffici operano sulla base dell’individuazio-
ne delle esigenze, adeguando costantemente
la propria azione amministrativa e i servizi
offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4) Gli orari di apertura al pubblico degli uffici
vengono fissati per il miglior soddisfacimento
delle esigenze dei cittadini.

Art. 67

Regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi

1) Il Comune con il regolamento stabilisce le
norme generali per l’organizzazione ed il fun-
zionamento degli uffici e, in particolare, le at-
tribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci
tra uffici e fra questi e il Direttore, se nomi-
nato, e gli organi del Comune.

2) Il regolamento si uniforma al principio secon-
do cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica, di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire, in piena au-
tonomia, obiettivi e finalità dell’azione ammi-
nistrativa in ciascun settore e verificarne il
conseguimento; al Direttore, se nominato, ed
ai funzionari spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi operativi e la gestione amministrati-
va, tecnica e contabile secondo i principi di
professionalità e di responsabilità.

3) L’organizzazione del Comune si articola in
unità elementari che sono aggregate secondo
criteri di omogeneità in strutture progressiva-
mente più ampie, come disposto nel regola-
mento anche mediante il ricorso a strutture
trasversali o di staff intersettoriali.

4) Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Art. 68

Diritti e doveri dei dipendenti

1) I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie funzionali
in conformità alla disciplina generale sullo
stato giuridico e il trattamento economico del
personale stabilito dalla legge e dagli accordi
collettivi, svolgono la propria attività al servi-
zio e nell’interesse dei cittadini.

2) Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli inca-
richi di competenza dei relativi uffici, nel ri-
spetto delle competenze dei rispettivi ruoli, e
a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è al-
tresì direttamente responsabile verso il Diret-
tore, se nominato, il responsabile degli uffici
e l’Amministrazione degli atti compiuti e dei
risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
funzioni.

3) Il regolamento determina le condizioni e le
modalità con le quali il Comune promuove
l’aggiornamento e l’elevazione professionale
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del personale, assicura condizioni di lavoro
idonee a preservarne la salute e l’integrità psi-
cofisica e garantisce pieno ed effettivo eserci-
zio delle libertà e dei diritti sindacali.

Art. 69

Segretario comunale

1) Il Segretario comunale è nominato dal Sin-
daco, da cui dipende funzionalmente ed è
scelto nell’apposito Albo.

2) Il Consiglio comunale può approvare la sti-
pulazione di apposite convenzioni con altri
Comuni per la gestione associata dell’ufficio
del Segretario comunale.

3) Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

Art. 70

Funzioni del Segretario comunale

1) Al Segretario comunale sono attribuite le se-
guenti funzioni:

a) svolge compiti di collaborazione e funzioni
di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti del Sindaco, della Giunta e del
Consiglio comunale in ordine alla confor-
mità dell’azione del Comune alle leggi, allo
Statuto ed ai regolamenti;

b) partecipa, con funzioni consultive, referen-
ti e di assistenza, alle riunioni del Consi-
glio e della Giunta, curando la verbalizza-
zione delle deliberazioni;

c) salvo che il Sindaco non intenda avvalersi
di notaio libero professionista, roga i con-
tratti nei quali l’Ente è parte ed autentica
scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse dell’Ente;

d) partecipa a commissioni di studio e di la-
voro interne al Comune e, con l’autorizza-
zione del Sindaco, a quelle esterne;

e) esprime valutazioni di ordine tecnico-giu-
ridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco,
agli Assessori e ai singoli Consiglieri

f) esercita ogni altra funzione attribuitagli
dallo Statuto, dai regolamenti o conferita-
gli dal Sindaco.

2) Al Segretario comunale possono essere con-
ferite dal Sindaco le funzioni di Direttore ge-
nerale ai sensi di quanto previsto dall’articolo
108, 40 comma del T.U. delle leggi sull’ordi-
namento degli Enti locali.

Art. 71

Vicesegretario comunale

1) Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere un vicesegretario
comunale individuandolo in uno dei funzio-
nari apicali del Comune.

2) Il vicesegretario comunale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzio-
ni organizzative e lo sostituisce in caso di as-
senza o di impedimento.

Art. 72

Collaborazioni esterne e contratti
di lavoro a tempo determinato

1) Il Comune può stipulare contratti di collabo-
razione per alte specializzazioni e per funzio-
ni dell’area direttiva quando tra i dipendenti
comunali siano assenti le relative professio-
nalità.

2) Le modalità per l’incarico sono stabilite dal
regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi.

3) Per la stipulazione di altri contratti di lavoro
a tempo determinato si applicano le norme
di legge e del regolamento.

Art. 73

Direttore generale

1) Il Sindaco può incaricare direttamente il Se-
gretario generale di tutti o di parte dei com-
piti del Direttore generale.

2) Qualora il Comune intenda conferire l’incari-
co di Direttore generale a persona diversa dal
Segretario generale deve preliminarmente sti-
pulare apposita convenzione con altri Enti lo-
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cali per l’esercizio coordinato e unitario delle
relative funzioni.

Art. 74

Ruolo del Direttore generale

1) Il Direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo del Comune secondo le direttive che,
a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2) Il Direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente, secondo livelli ottimali di efficacia
e di efficienza, attribuiti responsabili degli uf-
fici, i quali rispondono nell’esercizio delle
funzioni loro assegnate.

3) La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato del Sindaco, che può pro-
cedere alla sua revoca previa deliberazione
della Giunta nel caso in cui il Direttore gene-
rale non riesca a raggiungere gli obiettivi fis-
sati o quando sorga contrasto con le linee di
politica amministrativa della Giunta nonché
in ogni altro caso ritenuto opportuno.

Art. 75

Funzioni particolari del Direttore generale

1) Il Direttore generale predispone la proposta
del piano dettagliato degli obiettivi e di asse-
gnazione delle risorse, in conformità con l’or-
dinamento contabile, sulla base degli indirizzi
forniti al Sindaco ed alla Giunta.

2) Egli, in particolare, esercita le seguenti fun-
zioni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi partico-
lari;

b) organizza e dirige il personale, coerente-
mente con gli indirizzi funzionali stabiliti
dal Sindaco e dalla Giunta

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
egli uffici e del personale ad essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei
confronti dei responsabili degli uffici e
adotta le sanzioni sulla base di quanto pre-

scrive il regolamento, in armonia con le
previsioni dei contratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario, i congedi, i permessi
dei responsabili dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle delibe-
razioni non demandati alla competenza
del Sindaco o dei responsabili degli uffici;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
le del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsa-
bili degli uffici, l’assetto organizzativo
dell’ente e la distribuzione dell’organico ef-
fettivo, proponendo alla Giunta e al Sin-
daco eventuali provvedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei re-
sponsabili degli uffici nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti previa
istruttoria curata dal servizio competente;

j) formula pareri al Sindaco sulle liti attive
e possibili nonché sulle conciliazioni e
transazioni.

Art. 76

Responsabile degli uffici

1) Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici
secondo l’articolazione risultante dal regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi.

Art. 77

Responsabilità verso il
Comune e verso terzi

1) Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono responsabili nei modi e con le modalità
previste dalla legge per i danni causati
nell’esercizio delle loro funzioni al Comune e
ai terzi.

TITOLO VI

FINANZE E CONTABILITÀ

Art. 78

1) L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
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servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
dal regolamento di contabilità.

2) Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferte.

3) Il Comune, in conformità delle leggi vigenti
in materia è altresì titolare di potestà impo-
sitiva autonoma nel campo delle imposte del-
le tasse e delle tariffe ed ha un proprio de-
manio e patrimonio.

Art. 79

Attività finanziaria del Comune

1) Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuite da imposte, addizionali e compartecipa-
zione ad imposte erariali e regionali, tasse e
diritti per servizi pubblici trasferimenti era-
riali e trasferimenti regionali, altre entrate
proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per investimenti e da ogni altra entrata sta-
bilita dalla legge o dal regolamento.

2) I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire servizi pubblici comunali indispensabili;
le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo della comu-
nità o integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabi-
li.

3) Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge,
il Comune istituisce, sopprime e regolamenta,
con deliberazione consiliare imposte, tasse e
tariffe.

4) Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabilito
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione.

Art. 80

Amministrazione dei beni comunali

1) Il Sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni comunali e patrimoniali
dell’ente, da rivedersi annualmente, ed è re-
sponsabile, unitamente al Segretario e al con-
tabile del Comune dell’esattezza dell’inventa-

rio, delle successive aggiunte e modificazioni
e della conservazione dei titoli, atti, carte e
scritture relativi al patrimonio.

2) I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali a ai
sensi del presente Statuto devono, di regola,
essere dati in affitto; i beni demaniali possono
essere concessi in uso con canoni la cui ta-
riffa è stabilita ai sensi del regolamento.

3) Le somme provenienti dall’alienazione di
beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di cre-
diti e comunque da cespiti da investirsi a pa-
trimonio, debbono essere impiegate in titoli
nominativi dello Stato, nell’estinzione di pas-
sività onerose, nel miglioramento del patri-
monio o nella realizzazione di opere pubbli-
che.

Art. 81

Bilancio comunale

1) L’ordinamento contabile del Comune è riser-
vato alla legge dello Stato e, nei limiti da que-
sta fissati, al regolamento di contabilità.

2) La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione re-
datto in termini di competenza, deliberato dal
Consiglio comunale entro il termine stabilito
dal regolamento osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità,
pubblicità, integrità, pareggio economico e fi-
nanziario.

3) Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne
la lettura per programmi, servizi ed interven-
ti.

4) Gli impegni di spesa per essere efficaci devo-
no contenere il visto di regolarità contabili
attestante la relativa copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio finanziario.
L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto
adottato.

Art. 81 bis

Gestione commissariale

1) Trascorso il termine entro il quale il bilancio
deve essere approvato senza che sia stato pre-
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disposto dalla Giunta il relativo schema, il re-
visore dei conti nomina un Commissario re-
digente affinché lo predisponga d’ufficio per
la successiva sottoposizione al Consiglio.

2) Il Sindaco provvede alla convocazione del
Consiglio entro due giorni dalla data in cui
ha ricevuto dal revisore dei conti lo schema
di bilancio; tra la data in cui il Sindaco di-
spone la convocazione e quella della riunione
non devono decorrere più di sette giorni.

3) Possono essere nominati commissario redi-
gente: a) dirigenti pubblici, esperti in materie
finanziarie e contabili, residenti nel Comune
di Calice al Cornoviglio ovvero in altro Co-
mune della Provincia della Spezia; b) dottori
commercialisti iscritti al relativo Albo, resi-
denti in Provincia della Spezia, che abbiano
già svolto o stiano svolgendo funzioni di re-
visore dei conti di Enti locali spezzini.

4) In tale caso e comunque quando il Consiglio
non abbia approvato nei termini di legge il
bilancio predisposto dalla Giunta, il revisore
dei conti ed il Segretario comunale, congiun-
tamente e contestualmente, assegnano al
Consiglio, con lettera notificata ai singoli con-
siglieri, un termine non superiore a venti
giorni per la sua approvazione, decorso il
quale si sostituiscono con apposito Commis-
sario gestionale al Comune inadempiente ed
iniziano la procedura per lo scioglimento del
Consiglio.

5) Il Commissario gestionale deve approvare il
bilancio entro il termine di 50 giorni secondo
quanto previsto dall’articolo 1, 30 comma del
decreto legge 22 gennaio 2002, n.13 converti-
to dalla legge 24 aprile 2002, n. 75.

6) Possono essere nominati Commissario gestio-
nale gli stessi soggetti di cui al 30 comma del
presente articolo, segretari comunali e altri
dirigenti di Ente locale della Provincia della
Spezia.

7) Con il provvedimento di nomina del Commis-
sario redigente o gestionale, viene stabilito il
relativo compenso.

8) Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano in tutti i casi in cui il Comune debba
nominare commissari ad acta.

Art. 82

Rendiconto della gestione

1) I fatti gestionali sono rilevati mediante con-
tabilità finanziaria ed economica dimostrati
nel rendiconto comprendente il conto del bi-
lancio, il conto economico e il conto del pa-
trimonio.

2) Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3) La Giunta allega al rendiconto una relazione
illustrativa con cui esprime le valutazioni di
efficacia dell’azione condotta sulla base dei ri-
sultati conseguiti in rapporto al programma
e ai costi sostenuti nonché la relazione del
revisore dei conti.

Art. 83

Attività contrattuale

1) Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli
appalti di lavori e forniture di beni e di ser-
vizi, alle vendite, agli acquisiti a titolo onero-
so alle permute ed alle locazioni.

2) La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile
del procedimento di spesa.

3) La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’ogget-
to, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in
base alle disposizioni vigenti.

Art. 84

Revisore dei conti

1) Il Consiglio comunale a maggioranza assoluta
dei membri in carica elegge il revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2) Il revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è
rieleggibile per una sola volta ed è revocabile
per inadempienza nonché quando ricorrono
gravi motivi che influiscano negativamente
sull’espletamento del mandato.
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3) Il revisore collabora con il Consiglio comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indiriz-
zo mediante la vigilanza sulla regolarità con-
tabile e finanziaria della gestione dell’ente e
attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione che accompagna la proposta di de-
liberazione consiliare del conto consuntivo.

4) Nella relazione di cui al precedente comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produtti-
vità ed economicità della gestione.

5) Il revisore ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’ente ne riferisce immediata-
mente al Consiglio.

6) Il revisore risponde della verità delle attesta-
zioni ed adempie ai doveri con la diligenza
del mandatario ed al buon padre di famiglia.

7) Al revisore dei conti possono essere affidate
le ulteriori funzioni relative al controllo di ge-
stione nonché alla partecipazione al nucleo di
valutazione dei responsabili degli uffici e dei
servizi.

Art. 85

Tesoreria

1) Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate di perti-
nenza comunale versate dai debitori in
base ad ordine di incasso e liste di carico
ed al concessionario del servizio della ri-
scossione dei tributi

b) la riscossione di qualsiasi somma spettante
all’ente di cui il tesoriere è tenuto a dare
comunicazione all’ente nel termine fissato
nel regolamento di contabilità

c) il pagamento delle spese ordinate median-
te mandati di pagamento nei limiti dello
stanziamento di bilancio.

Calice al C. 16.08.2003

COMUNE DI ORCO FEGLINO
Provincia di Savona

Statuto.

Approvato con deliberazione C.C. n. 19 del
24.9.2003

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI E
PROGRAMMATICI

Art. 1

Comune di Orco Feglino

1. Il comune di Orco Feglino è ente autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi ge-
nerali della Repubblica e dal presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e le funzioni attri-
buite o delegate dalle leggi statali.

Art. 2

Territorio, gonfalone e stemma

1. Il territorio del comune confina con quello
dei comuni di Vezzi Portio, di Mallare, di Fi-
nale Ligure e di Calice Ligure.

2. Gli organi comunali esercitano normalmente
le loro funzioni nella sede del comune. Capo-
luogo del comune è l’abitato in cui si trova la
sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il consiglio e la giun-
ta possono riunirsi anche in luoghi diversi
dalla propria sede.

3. Il comune ha un proprio gonfalone e un pro-
prio stemma come sotto descritto:

• stemma raffigurante torre di colore rosso,
grappolo d’uva e pino in campo d’argento.

Art. 3

Finalità

1. Il comune, nel rispetto del principio delle pari
opportunità per uomini e donne, rappresenta
e cura gli interessi della propria comunità, ne
promuove lo sviluppo ed il progresso civile,
sociale ed economico e garantisce la parteci-
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pazione dei cittadini, singoli o associati, alle
scelte politiche della comunità.

2. Tra i fini generali perseguiti dal comune han-
no particolare rilievo quelli indicati negli ar-
ticoli seguenti.

Art. 4

Tutela della salute

1. Il comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze, il diritto alla salute; at-
tua idonei strumenti per renderlo effettivo.

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servi-
zio di assistenza sociale e per la tutela dei
diritti delle fasce marginali con speciale rife-
rimento agli anziani, ai minori, agli inabili ed
invalidi.

Art. 5

Tutela del patrimonio naturale,
storico e artistico

1. Il comune adotta misure idonee a conservare,
difendere e migliorare l’ambiente e promuove
iniziative volte a garantire alla collettività una
migliore qualità della vita.

2. Tutela il patrimonio storico, artistico e ar-
cheologico, garantendone il godimento da
parte della collettività.

Art. 6

Promozione dei beni culturali,
dello sport e del tempo libero

1. Il comune promuove lo sviluppo del patrimo-
nio cultura anche nelle sue espressioni di lin-
gua, di costume, e di tradizioni locali.

2. Incoraggia a favorire lo sport dilettantistico
ed il turismo sociale e giovanile. 

3. Per il raggiungimento di tali finalità il comu-
ne favorisce l’istituzione di enti, organismi ed
associazioni culturali, ricreative e sportive,
promuove la creazione di idonee strutture,
servizi ed impianti e ne assicura l’accesso agli
enti, organismi ed associazioni ai sensi
dell’art. 8 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000.

4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi
ed impianti saranno disciplinati da apposito
regolamento.

Art. 7

Assetto ed utilizzazione del territorio 

1. Il comune promuove ed attua un organico as-
setto del territorio, nel quadro di un program-
mato sviluppo degli insediamenti umani, del-
le infrastrutture sociali e degli impianti indu-
striali, turistici e commerciali.

2. Realizza, per quanto possibile, piani di svi-
luppo dell’edilizia residenziale pubblica, al
fine di assicurare il diritto all’abitazione.

3. Predispone la realizzazione di opere di urba-
nizzazione primaria e secondaria secondo le
esigenze del comune e le priorità definite
dall’amministrazione.

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di
circolazione, adeguato ai fabbisogni di mobi-
lita’ della popolazione residente e fluttuante,
con particolare riguardo alle esigenze lavora-
tive, scolastiche e turistiche.

5. Predispone idonei strumenti di pronto inter-
vento, da prestare al verificarsi di pubbliche
calamità.

6. Il comune esercita il controllo e la vigilanza
urbanistica ed edilizia e ne sanziona le viola-
zioni, con gli strumenti predisposti dalle leggi
statali e regionali.

Art. 8

Sviluppo economico

1. Il Comune coordina le attività commerciali e
favorisce l’organizzazione razionale dell’appa-
rato distributivo, al fine di garantire la mi-
gliore funzionalità e produttività del servizio
da rendere al consumatore.

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigiana-
to, con particolare riguardo a quello tradizio-
nale; adotta iniziative atte a stimolarne l’atti-
vità e ne favorisce l’associazionismo, al fine
di consentire una più vasta circolazione dei
prodotti ed una più equa remunerazione del
lavoro.
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3. Sviluppa le attività turistiche, promuovendo
il rinnovamento e l’ordinata espansione delle
attrezzature e dei servizi turistici e ricettivi.

4. Il Comune promuove e sostiene forme asso-
ciative e di autogestione fra i lavoratori di-
pendenti e autonomi.

Art. 9

Programmazione economico-sociale e
territoriale

1. Il comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della program-
mazione.

2. Al fine di concorrere alla determinazione de-
gli obiettivi dei piani e programmi dello Stato
e della regione, il comune è disposto ad ac-
quisire, per ciascun obiettivo, l’apporto dei
sindacati, delle formazioni sociali, economi-
che e culturali operanti nel suo territorio.

Art. 10 

Partecipazione, decentramento,
cooperazione

1. Il comune realizza la propria autonomia as-
sicurando l’effettiva partecipazione di tutti i
cittadini all’attività politica e amministrativa
dell’ente, secondo i principi stabiliti dall’art.
3 della Costituzione e dell’art. 8 del D.Lgs. n.
267/2000.

2. Riconosce che presupposto della partecipa-
zione è l’informazione sui programmi, sulle
decisioni e sui provvedimenti comunali e
cura, a tal fine, l’istituzione di mezzi e stru-
menti idonei, organizzando incontri, conve-
gni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti
con gli organi di comunicazione di massa.

3. Il comune, per favorire un efficiente esercizio
dei servizi comunali attua idonee forme di
cooperazione con altri comuni, e con la pro-
vincia.

Art. 11

Attività impositiva del Comune

1. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge,
il comune istituisce sopprime e regolamenta
imposte, tasse e tariffe.

2. La potestà impositiva in materia tributaria
viene svolta dal comune, nel rispetto dei prin-
cipi dettati dalla legge 27.7.2000, n. 212, me-
diante adeguamento dei relativi atti ammini-
strativi. In particolare, l’organo competente a
rispondere all’istituto dell’interpello è indivi-
duato nel dipendente responsabile del tributo.

3. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passi-
vi, secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione.

TITOLO II

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I

ORGANI

Art. 12

Organi

1. Sono organi di governo del comune il consi-
glio, la giunta, il sindaco. Le rispettive com-
petenze sono stabilite dalla legge e dal pre-
sente statuto.

Art. 13

Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo politico-am-
ministrativo ed esercita il controllo sulla sua
attuazione.

2. Il consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. Il consiglio comunale si riunisce per la prima
volta dopo le elezioni su convocazione del
Sindaco neo eletto il quale ne assume la pre-
sidenza. La convocazione deve essere disposta
entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

Art. 14

Competenze e attribuzioni

1. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
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competenze previste dalla legge e dal presente
statuto e svolge le sue attribuzioni confor-
mandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente sta-
tuto e nelle norme regolamentari.

2. Il consiglio comunale impronta l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, tra-
sparenza e legalità al fine di assicurarne l’im-
parzialità e la corretta gestione amministrati-
va.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali il consi-
glio comunale privilegia il metodo e gli stru-
menti della programmazione, perseguendo il
raccordo con la programmazione provinciale,
regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali del consiglio comunale
devono contenere la individuazione degli
obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti
necessari all’azione da svolgere.

5. Il consiglio comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

6. Il consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del comune presso enti, aziende ed
istituzioni e provvede alla nomina degli stessi
nei casi riservategli dalle leggi.

Art. 15

Sessioni e convocazione

1. L’attività del consiglio si svolge in sessioni
ordinarie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono ordinarie le
sedute nelle quali vengono iscritte le propo-
ste di deliberazione inerenti al Bilancio di
previsione, al rendiconto della gestione e
all’approvazione delle linee programmatiche
di mandato.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno cinque giorni prima del giorno
stabilito, quelle straordinarie al meno tre. In
caso di eccezionale urgenza, la convocazione
può avvenire con un anticipo di almeno 24
ore.

4. Il consiglio è convocato dal sindaco che for-

mula l’ordine del giorno e ne presiede i la-
vori secondo le norme del regolamento.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti l’ordine del giorno degli ar-
gomenti da trattare, da consegnare a ciascun
consigliere nel domicilio eletto nel territorio
comunale. La consegna dovrà risultare da
dichiarazione del messo comunale. L’avviso
può prevedere anche una seconda convoca-
zione, da tenersi almeno quattro giorni dopo
la prima.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con al-
tri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli
già iscritti può eccezionalmente essere effet-
tuata anche 24 ora prima del giorno in cui
è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve es-
sere affisso all’albo pretorio contestualmente
alla diramazione delle convocazioni e deve
essere adeguatamente pubblicizzato.

8. La documentazione inerente alle pratiche
iscritte nell’ordine del giorno deve essere
messa a disposizione dei consiglieri comu-
nali presso gli uffici comunali almeno 24 ore
prima della seduta in caso di sessione ordi-
naria o di sessione straordinaria, almeno do-
dici ore prima in caso di convocazione d’ur-
genza.

9. Le sedute del consiglio sono pubbliche salvi
i casi previsti dal regolamento che disciplina
il funzionamento del consiglio.

10. In prima convocazione le sedute del consi-
glio comunale sono valide se sono presenti
la metà dei componenti assegnati, senza
computare a tal fine il sindaco. In seconda
convocazione le sedute del consiglio comu-
nale sono valide se sono presenti almeno un
terzo dei componenti assegnati, senza com-
putare a tal fine il sindaco.

11. In caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del sindaco si
procede allo scioglimento del consiglio co-
munale; Il consiglio e la giunta tuttavia ri-
mangono in carica fino alla data delle ele-
zioni e le funzioni del sindaco sono svolte
dal vice sindaco.
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Art. 16

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal
suo insediamento il sindaco , sentita la giunta
presenta all’esame del consiglio comunale le
linee programmatiche relative alle azioni ed
ai progetti da realizzare durante il mandato
politico amministrativo.

2. Con cadenza annuale il consiglio provvede,
anche in sessione straordinaria, a verificare
l’attuazione di tali linee da parte del sindaco
e dei singoli assessori. È facoltà del sindaco,
sentita la giunta, proporre al consiglio comu-
nale l’integrazione, l’adeguamento e/o la mo-
difica delle linee programmatiche sulla base
di nuove o diverse esigenze o problematiche
aventi rilievo locale.

Art. 17

Commissioni

1. Il consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni consiliari
permanenti, temporanee o speciali per fini di
controllo, indagine, inchiesta, di studio: dette
commissioni sono composte solo da consi-
glieri comunali, con criterio proporzionale.
Per quanto riguarda le commissioni di con-
trollo e di garanzia la presidenza è attribuita
ai consiglieri comunali appartenenti ai gruppi
di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
le attribuzioni, l’oggetto e la durata delle com-
missioni sono disciplinate nel regolamento di
funzionamento del consiglio comunale.

Art. 18

Consiglieri comunali

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intera
comunità alla quale costantemente rispondo-
no del loro mandato.

2. Lo stato giuridico le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge.

3. I consiglieri comunali che non intervengano
a quattro sedute consiliari consecutive senza
giustificato motivo verranno dichiarati deca-

duti con deliberazione del consiglio comuna-
le, previo avviso scritto di avvio di procedi-
mento di decadenza da inviarsi a cura del sin-
daco.

4. Il consigliere avrà 15 giorni di tempo, decor-
renti dal ricevimento del precedente avviso,
per fornire le proprie giustificazioni scritte e
corredate dall’eventuale documentazione.
Scaduto il termine il consiglio esaminerà le
giustificazioni ed assumerà la conseguente
deliberazione 

Art. 19

Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto dal regolamento del
consiglio, dandone comunicazione al sindaco
ed al segretario unitamente all’indicazione del
capogruppo 

2. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione i gruppi sono indivi-
duati nelle liste che si sono presentate alle
elezioni ed i relativi capigruppo nei consiglie-
ri, non appartenenti alla giunta, che hanno
riportato il maggior numero di preferenze

3. I consiglieri comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali
nei quali sono stati eletti purché tali gruppi
siano composti da almeno 2 componenti. I
gruppi consiliari corrispondenti alle liste elet-
torali possono essere formati anche da un
solo consigliere. 

Art. 20

Diritti e doveri dei consiglieri

1. In casi particolari il sindaco può attribuire,
con proprio atto formale, ad uno o più con-
siglieri deleghe in specifiche materie od inca-
richi speciali . Dell’avvenuto conferimento
delle deleghe e degli incarichi dovrà essere
data tempestiva notizia al consiglio comuna-
le. I consiglieri delegati o incaricati risponde-
ranno delle attività svolte direttamente al Sin-
daco.

2. I consiglieri comunali hanno diritto di pre-
sentare le interrogazioni e le istanze di sinda-
cato ispettivo di cui all’art. 43, c. 3, del D.Lgs.
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n. 267/2000, le interrogazioni e le mozioni di
cui all’art. 43, c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 non-
ché le proposte di deliberazione nelle forme
previste dalla legge e dal regolamento del con-
siglio comunale, che disciplina altresì l’eser-
cizio del diritto di iniziativa e di controllo da
parte dei consiglieri medesimi.

3. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli
uffici comunali tutte le notizie e le informa-
zioni necessarie all’espletamento del proprio
mandato. Essi , nei limiti e con le forme sta-
bilite dal regolamento hanno diritto di visio-
nare gli atti ed i documenti utilizzati ai fini
dell’espletamento dell’attività amministrativa
dell’ente e sono tenuti al segreto nei casi pre-
visti dalla legge

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio del comune presso il
quale verranno recapitati gli avvisi di convo-
cazione del consiglio ed ogni altra comunica-
zione ufficiale

Art. 21

Giunta comunale

1. La giunta è l’organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col sindaco al go-
verno del comune e impronta la propria atti-
vità ai princìpi della trasparenza e dell’effi-
cienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’ente nel quadro degli indirizzi generali e
in attuazione delle decisioni fondamentali ap-
provate dal consiglio comunale. In particola-
re, la giunta esercita le funzioni di indirizzo
politico - amministrativo, definendo gli obiet-
tivi e i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti.

Art. 22

Nomina

1. Il vice sindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati
al consiglio comunale nella prima seduta suc-
cessiva alle elezioni.

2. Il vice sindaco è l’assessore che ha la delega
generale per l’esercizio di tutte le funzioni del
sindaco, in caso di assenza o impedimento di
quest’ultimo.

3. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio
e deve sostituire entro 15 giorni gli assessori
dimissionari.

4. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono di-
sciplinati dalla legge;

Art. 23

Composizione

1. La giunta è composta dal sindaco e da un
numero massimo di 4 assessori scelti tra i
consiglieri comunali, di cui uno è investito
della carica di vice sindaco. 

2. Le dimissioni dalla carica di assessore sono
presentate al sindaco, sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e diventano effica-
ci dopo la surrogazione.

Art. 24 

Funzionamento della giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli as-
sessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo in-
formale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti la metà
dei componenti assegnati computando il sin-
daco. Le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti.

Art. 25

Attribuzioni della giunta comunale

1. La giunta compie gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge al consiglio
e che non rientrino nelle competenze, previste
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dalle leggi o dallo statuto, del sindaco, del se-
gretario o dei responsabili di area o di settore.

2. In attuazione degli indirizzi espressi dal con-
siglio, la giunta collabora col sindaco per la
formulazione di direttive e l’approvazione di
programmi svolti, anche attraverso la promo-
zione di innovazioni e di modalità tecnologi-
che e organizzative avanzate, al raggiungi-
mento, in maniera efficiente ed efficace, degli
obiettivi fissati e all’erogazione dei servizi.

3. In particolare la giunta:

• approva i regolamenti sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi;

• delibera in materia di dotazioni organiche
e relative variazioni;

• approva il programma triennale delle assun-
zioni;

• approva gli schemi di bilancio da sottoporre
al consiglio;

• approva il PEG e i relativi aggiornamenti,
affidando agli organi gestionali gli obbiettivi
da conseguire e le risorse necessarie;

• destina il fondo di riserva;

• adotta le variazioni di bilancio in caso di
urgenza;

• approva i progetti delle opere pubbliche,
salvo gli interventi previsti dal regolamento
sui lavori in economia;

• approva le seguenti nomine: commissione
edilizia, delegazione sindacale di parte pub-
blica, nucleo di valutazione;

• dispone in materia di liti, transazioni, con-
tenziosi, procedimenti giudiziari e delibera la
costituzione in giudizio e l’incarico ai legali;

• delibera in materia tributaria e tariffaria,
nel rispetto dell’ambito di competenza consi-
liare;

• autorizza il sindaco alla nomina ed alla re-
voca del direttore generale ovvero al conferi-
mento delle relative funzioni al segretario co-
munale;

• dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni.

• fissa la data di convocazione dei comizi per
i referendum e costituisce l’ufficio comunale
per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento
della regolarità del procedimento;

• esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delegate
dalla provincia , regione o Stato, quando non
espressamente attribuite dalla legge e dallo
statuto ad altro organo;

• approva gli accordi di contrattazione decen-
trata;

• decide in ordine alle controversie sulle com-
petenze funzionali che dovessero sorgere tra
il segretario comunale e gli organi gestionali
dell’ente;

• fissa i parametri, gli standard e i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produtti-
vità dell’apparato, sentito il nucleo di valuta-
zione;

• determina misuratori e modelli di rilevazio-
ne del controllo interno di gestione.

Art. 26

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte di regola con votazione palese. Sono
da assumersi a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone quando con esse
venga esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità sog-
gettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta. 

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili degli uffici; la verbalizzazione degli
atti e delle sedute è curata dal segretario co-
munale, secondo le modalità ed i termini sta-
biliti dai regolamenti di funzionamento del
consiglio comunale e di organizzazione degli
uffici e dei servizi.

3. Il segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibi-
lità, in tal caso è sostituito in via temporanea
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da un componente della giunta o del consiglio
comunale nominato da chi presiede la seduta,
di norma quello più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati in originale
dal presidente e dal segretario.

5. Trascorso il termine entro il quale il bilancio
deve essere approvato senza che sia stato pre-
disposto dalla giunta il relativo schema, spet-
ta al prefetto la nomina di un commissario
affinché lo predisponga d’ufficio per sottopor-
lo al consiglio. In tal caso e comunque quan-
do il consiglio non abbia approvato nei ter-
mini di legge lo schema di bilancio predispo-
sto dalla giunta, il prefetto assegna al consi-
glio, con lettera notificata ai singoli consiglie-
ri, un termine non superiore ai venti giorni
per la sua approvazione, decorso il quale si
sostituisce, mediante apposito commissario,
all’amminstrazione inadempiente e inizia la
procedura per lo scioglimento del consiglio.

Art. 27

Il sindaco

1. Il sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce di-
rettive al segretario comunale, al direttore, se
nominato, e ai responsabili degli uffici e dei
servizi in ordine agli indirizzi amministrativi
e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al Comune. Egli ha
inoltre competenza e poteri di indirizzo, di
vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla de-
signazione e alla revoca dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende e istituzioni.

5. Il sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla Regione,
e sentite le categorie interessate a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, degli orari di apertura al pubblico de-
gli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavo-
rano.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai re-
golamenti attribuzioni quale organo di ammi-
nistrazione, di vigilanza e poteri di organiz-
zazione di cui ai successivi articoli 28, 29 e
30.

Art. 28

Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli assessori o consiglieri ed è
l’organo responsabile dell’amministrazione
del Comune; in particolare il sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del Comune nonché l’attività del-
la giunta e dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dallo statuto.;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) nomina e revoca il segretario comunale,
scegliendolo nell’apposito albo;

f) se lo ritiene opportuno e sentita la giunta
comunale, conferisce al segretario comu-
nale le funzioni di direttore generale nel
caso in cui non sia stipulata la convenzio-
ne con altri Comuni per la nomina del di-
rettore;
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g) nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, in base a
esigenze effettive e verificabili.

h) determina gli orari di apertura al pubblico
degli uffici, dei servizi e degli esercizi com-
merciali; sentiti la giunta e le istanze di
partecipazione

Art. 29

Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti,
anche riservati, e può disporre l’acquisizione
di atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse, informandone il
consiglio comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del segretario comunale o del direttore
se nominato, le indagini e le verifiche ammi-
nistrative sull’intera attività del Comune.

3. Il sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e società appartenenti al Co-
mune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal consiglio e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla giun-
ta.

Art. 30

Attribuzioni di organizzazione 

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del consiglio comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da un quinto dei con-
siglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da
sottoporre agli organi competenti in base
alle relative attribuzioni.

Art. 31

Mozione di sfiducia

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del sindaco o della giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfi-
ducia votata per appello nominale dalla mag-
gioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei con-
siglieri assegnati, senza computare a tal fine
il sindaco, e viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre 30 dalla sua
presentazione.Se la mozione viene approvata,
si procede allo scioglimento del consiglio e
alla nomina di un commissario, ai sensi delle
leggi vigenti.

Art. 32

Dimissioni e impedimento
permanente del sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal sin-
daco al consiglio diventano irrevocabili de-
corsi 20 giorni dalla loro presentazione. Tra-
scorso tale termine, si procede allo sciogli-
mento del consiglio, con contestuale nomina
di un commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una commissione, eletta dal con-
siglio comunale, e composta da soggetti estra-
nei al consiglio, in possesso di idonea com-
petenza professionale, nominati in relazione
allo specifico motivo dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal vice sindaco o, in mancan-
za, dall’assessore più anziano di età che vi
provvede di intesa con i gruppi consiliari.
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4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla
nomina relaziona al consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determina-
zione, anche su richiesta della commissione,
entro dieci giorni dalla presentazione.

TITOLO III

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

Istituti della partecipazione

Art. 33

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’ente, al
fine di assicurarne il buon andamento, l’im-
parzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune favorisce le libe-
re forme associative, incentivandone l’accesso
alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme di-
rette e semplificate di tutela degli interessi
che favoriscano il loro intervento nella forma-
zione degli atti.

Art. 34

Istanze, petizioni, proposte

1. I cittadini singoli o associati, residenti nel Co-
mune, possono avanzare istanze, petizioni e
proposte agli organi del Comune, al fine di
promuovere interventi per la migliore tutela
di interessi collettivi, con l’osservanza delle
disposizioni indicate nei successivi articoli

2. Le istanze, petizioni e proposte sono indiriz-
zate al sindaco che le sottopone all’esame
dell’organo o del soggetto competente.

3. Degli atti o degli interventi assunti dagli or-
gani comunali in esito alle istanze, alle peti-
zioni e alle proposte il sindaco dà notizia per
iscritto al primo sottoscrittore nei termini
previsti dagli articoli successivi e comunque
entro trenta giorni dalla decisione definitiva.

Art. 35

Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti collettivi in genere possono rivolgere al
sindaco interrogazioni con le quali si chiedo-
no ragioni sui specifici aspetti dell’attività
dell’amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro il termine massimo di 60 giorni dal sin-
daco o dal responsabile dell’ufficio e del ser-
vizio competente a seconda della natura po-
litica o gestionale dell’aspetto sollevato.

Art. 36

Petizioni

1. Tutti i cittadini residenti possono rivolgersi,
in forma collettiva, agli organi dell’ammini-
strazione per sollecitare l’intervento su que-
stioni di interesse generale o per esporre co-
muni necessità.

2. Il sindaco provvede all’individuazione dell’or-
gano competente ed all’assegnazione allo stes-
so della petizione.

3. L’organo o il soggetto competente, nei termini
previsti dal regolamento comunale sui proce-
dimenti ovvero entro 60 giorni dal ricevimen-
to, procede nell’esame e predispone le moda-
lità di intervento del Comune sulla questione
sollevata o dispone l’archiviazione qualora
non ritenga di aderire all’indicazione conte-
nuta nella petizione. In quest’ultimo caso il
provvedimento conclusivo dell’esame da parte
dell’organo competente deve essere espressa-
mente motivato ed adeguatamente pubbliciz-
zato. 

Art. 37

Diritto di iniziativa

1. L’iniziativa popolare per la formazione dei re-
golamenti comunali e dei provvedimenti am-
ministrativi di interesse generale si esercita
mediante la presentazione al sindaco di pro-
poste redatte, rispettivamente in articoli e in
uno schema di deliberazione.

2. La proposta deve essere sottoscritta da alme-
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no il 10% della popolazione residente avente
diritto al voto in base alle ultime liste eletto-
rali.

3. Sono escluse dall’esercizio del diritto d’inizia-
tiva le seguenti materie:

a) revisione dello statuto

b) tributi e bilancio

c) espropriazione per pubblica utilità

d) designazioni e nomine.

4. Il sindaco trasmette la proposta all’organo
competente entro i trenta giorni successivi,
corredata del parere dei responsabili dei ser-
vizi interessati nonché del parere di regolarità
contabile, se necessario. L’organo competente
deve sentire i proponenti dell’iniziativa entro
60 giorni dalla presentazione della proposta
ed adottare le proprie definitive decisioni in
merito entro 90 giorni dalla presentazione
della medesima.

5. Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di ac-
cordi nel perseguimento del pubblico interes-
se al fine di determinare il contenuto del
provvedimento finale per cui è stata promos-
sa l’iniziativa.

Art. 38

Referendum consultivo

1. È ammesso referendum consultivo su que-
stioni di esclusivo interesse locale, che riguar-
dino l’intera collettività comunale.

2. Non possono essere oggetto di referendum
consultivo le seguenti materie:

a) revisione dello statuto del Comune e di
quelli delle aziende speciali;

b) disciplina dello Stato giuridico e delle as-
sunzioni di personale, piante organiche del
personale e relative variazioni;

c) piani territoriali ed urbanistici, attuazione
e relative variazioni;

d) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre im-
posizioni. 

3. Non possono altresì essere indetti referendum
su attività amministrative vincolate da leggi
statali o regionali o su materie che sono già
state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo quinquennio.

4. Si fa luogo a referendum consultivo:

a) nel caso sia deliberato dal consiglio comu-
nale a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati al Comune;

b) qualora vi sia richiesta da parte del 20%
dei residenti aventi diritto al voto in base
alle ultime liste elettorali.

5. Il regolamento disciplina le modalità per la
raccolta e l’autenticazione delle firme dei sot-
toscrittori e per lo svolgimento delle opera-
zioni di voto;

6. Il quesito sottoposto a referendum è dichia-
rato accolto nel caso in cui i voti attribuiti
alla risposta affermativa non siano inferiori
alla maggioranza dei votanti, a condizione
che abbia partecipato al voto la maggioranza
assoluta degli aventi diritto.

7. La consultazione referendaria non può avere
luogo nella stessa data di consultazioni elet-
torali provinciali e/o comunali.

8. Entro sessanta giorni dalla proclamazione
dell’esito favorevole del referendum da parte
del sindaco, il consiglio comunale delibera i
relativi e conseguenti atti di indirizzo.

CAPO II

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO

Art. 39

Diritto di partecipazione al
procedimento

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al
procedimento è disciplinata dalla legge, il Co-
mune, gli enti e le aziende dipendenti sono
tenuti a comunicare l’avvio al procedimento
a coloro nei confronti dei quali il provvedi-
mento finale è destinato a produrre effetti di-
retti ed a coloro che debbono intervenirvi.
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2. Coloro che sono portatori di interessi, pubbli-
ci o privati, e le associazioni portatrici di in-
teressi diffusi hanno facoltà di intervenire nel
procedimento, qualora possa loro derivare un
pregiudizio dal provvedimento.

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno
iri o prendere visione degli atti del procedi-
mento e di presentare memorie e documenti,
che la amministrazione ha l’obbligo di esami-
nare, qualora siano pertinenti all’oggetto del
procedimento.

CAPO III

DIRITTO DI ACCESSO E DI
INFORMAZIONE

Art. 40

Pubblicità degli atti

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusio-
ne di quelli aventi destinatario determinato,
sono pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, median-
te affissione in apposito spazio, facilmente ac-
cessibile a tutti, situato nel palazzo comunale
e, su indicazione del sindaco, in appositi spa-
zi, a ciò destinati

3. L’affissione viene curata dal messo che ne
certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 41

Diritto di accesso

1. Ai cittadini, singoli o associati, è garantita la
libertà di accesso agli atti dell’amministrazio-
ne e dei soggetti che gestiscono servizi pub-
blici comunali, secondo le modalità definite
dall’apposito regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarino riservati o
sottoposti a limiti di divulgazione e quelli
esplicitamente individuati dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in
cui è applicabile l’istituto dell’accesso differito
e detta norme di organizzazione per il rilascio
di copie. 

CAPO IV

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 42

Istituzione

1. A garanzia dell’imparzialità e del buon anda-
mento dell’amministrazione è istituito il ser-
vizio del difensore civico.

2. Il servizio è gestito tramite convenzione con
l’ufficio di presidenza della Regione Liguria,
ai sensi della L.R. 5.8. 1986, n. 15.

TITOLO IV

L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
DEL COMUNE

CAPO I

L’ATTIVITÀ DI GESTIONE

Art. 43

Principi

1. È attività di gestione quella volta all’esercizio
operativo delle funzioni amministrative, tec-
niche contabili e finanziarie proprie dell’ente,
quali riconosciute dal vigente ordinamento
delle autonomie locali.

2. L’attività di gestione è strumentale al potere
di indirizzo e di controllo politico-ammini-
strativo nonché di governo, proprio degli or-
gani elettivi; deve essere esercitata secondo
principi di legalità, imparzialità, correttezza,
di economicità ed efficienza, di efficacia e
coerenza rispetto agli obiettivi definiti ed as-
segnati dagli organi elettivi.

3. I titolari della responsabilità dell’attività di
gestione attuano e realizzano gli indirizzi po-
litico- amministrativi e di governo l’ente con
autonomia operativa nella scelta di mezzi e
di procedure in relazione alle risorse umane,
finanziarie e strumentali attribuite.

Art. 44

Regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento sull’ordi-
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namento degli uffici e dei servizi stabilisce le
norme generali per l’organizzazione e il fun-
zionamento degli uffici e, in particolare, le at-
tribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci
tra uffici e servizi e tra questi, il direttore e
gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita
la funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena au-
tonomia obiettivi e finalità dell’azione ammi-
nistrativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; al direttore e ai funzionari re-
sponsabili spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile secondo princìpi
di professionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo
criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie, come disposto dall’appo-
sito regolamento eventualmente anche me-
diante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 45 

Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comu-
nale, può nominare un direttore generale, al
di fuori della dotazione organica e con un
contratto a tempo determinato, secondo i cri-
teri stabiliti dal regolamento sll’ordinamento
degli uffici e dei servizi, dopo aver stipulato
apposita convenzione tra Comuni le cui po-
polazioni assommate raggiungano i 15 mila
abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei
servizi tra i Comuni interessati.

3. La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato elettorale del sindaco che
può procedere alla sua revoca previa delibera
della giunta comunale nel caso in cui non ri-
esca a raggiungere gli obiettivi fissati o quan-
do sorga contrasto con le linee di politica am-
ministrativa della giunta, nonché in ogni altro
caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di direzione generale, le relative
funzioni possono essere conferite dal sindaco
al segretario comunale, sentita la giunta co-
munale.

Art. 46 

Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il sindaco.

2. Il direttore generale sovraintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di effica-
cia ed efficienza tra i responsabili di servizio
che allo stesso rispondono dell’esercizio delle
funzioni loro assegnate.

3. Il direttore generale predispone la proposta
di piano esecutivo di gestione e del piano det-
tagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi for-
niti dal sindaco e dalla giunta comunale ed
esercita le altre funzioni previste dalla legge
e dal regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici e dei servizi.

Art. 47

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
nominati dal sindaco.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle
indicazioni ricevute dal direttore generale se
nominato, ovvero dal segretario e secondo le
direttive impartite dal sindaco e dalla giunta
comunale.
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3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente
e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal direttore, se nominato,
dal sindaco e dalla giunta comunale.

4. Essi esercitano altresì le funzioni previste dal-
la legge e dal regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi ed in particolare:

a) stipulano, in rappresentanza del Comune,
i contratti in cui l’ente è parte, gestiscono
le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanzia-
ria, ivi compresa l’assunzione degli impe-
gni di spesa;

b) presiedono le commissioni consultive pre-
viste dalla legge eccetto quelle che sono
presiedute dal sindaco in qualità di uffi-
ciale di Governo.

c) sottoscrivono gli atti costituenti manifesta-
zioni di volontà quali concessioni, autoriz-
zazioni, licenze, permessi o analoghi il cui
rilascio presuppone accertamenti e valuta-
zioni anche di natura discrezionale nel ri-
spetto della legge, di regolamenti e degli
atti di indirizzo.

d) emettono le comunicazioni, i verbali, le
diffide e ogni altro atto costituente mani-
festazione di giudizio e di conoscenza, ivi
compresi, per esempio, i bandi di gara e
gli avvisi di pubblicazione degli strumenti
urbanistici;

e) provvedono alle autenticazioni e alle lega-
lizzazioni;

f) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano l’esecu-
zione;

g) ricevono gli atti previstidagli artt. 17 e 18
della legge n. 689/1981 e sono l’autorità
competente prevista dagli stessi articoli;
emettono le ordinanze di ingiunzione di
pagamento di sanzioni amministrative e
dispongono l’applicazione delle sanzioni
accessorie;

h) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a ecce-
zione di quelle di cui all’art. 50, comma 5
e dell’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della giunta e del consiglio e
alle direttive impartite dal sindaco e dal
direttore;

j) gestiscono il personale dipendente adot-
tando gli atti che non siano riservati al re-
sponsabile del servizio personale, con con-
seguente cura dei compiti e verifica delle
prestazioni e dei risultati. Autorizzano le
prestazioni di lavoro straordinario, le ferie,
i recuperi, le missioni del personale dipen-
dente secondo le direttive impartite dal se-
gretario comunale e/o dal responsabile del
settore personale;

k) rispondono, nei confronti del direttore ge-
nerale, del sindaco e della giunta, del man-
cato raggiungimento degli obiettivi loro as-
segnati.

l) forniscono, nei termini previsti dal regola-
mento di contabilità, al direttore generale
ed al sindaco le proposte e gli elementi per
la redazione del bilancio, della relazione
previsionale e programmatica, del bilancio
pluriennale, del P.E.G. e per le variazioni
degli stessi;

m)curano l’attuazione dei programmi definiti
dagli organi politici realizzando gli inter-
venti previsti negli stessi ed a tal fine adot-
tano apposite determinazioni indicando le
risorse occorrenti alla realizzazione di cia-
scun intervento;

n) formulano proposte al sindaco, agli asses-
sori ed al direttore generale per le moda-
lità di gestione dei rispettivi servizi anche
ai fini dell’elaborazione di programmi e di-
rettive;

o) curano l’istruttoria degli atti, la redazione
delle proposte di deliberazione, esprimono
i pareri relativamente agli atti di loro com-
petenza eccezion fatta per gli atti di mero
indirizzo;

p) coordinano le attività dei responsabili di
procedimenti da essi individuati secondo
le modalità stabilite dalla legge e dai rego-
lamenti in materia di termini e responsa-
bili di procedimento;

q) autorizzano, nell’ambito del diritto di ac-
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cesso d’informazione e di trasparenza, la
visione e l’eventuale rilascio di copia degli
atti e dei documenti secondo le disposizio-
ni della normativa in materia e del relativo
regolamento comunale.

r) attivano i procedimenti disciplinari ed ir-
rogano le sanzioni del rimprovero e della
censura e segnalano al direttore generale
e/o al segretario comunale i fatti che pos-
sono dar luogo a provvedimenti che supe-
rano le loro competenze;

s) gestiscono i beni mobili ed immobili ad
essi assegnati;

t) hanno la responsabilità del trattamento
dei dati personali ai sensi della legge n.
675/1996 e del reativo regolamento comu-
nale;

u) affidano gli incarichi professionali, con ec-
cezione di quelli inerenti a liti e procedi-
menti giudiziari, riservati alla giunta co-
munale ai sensi dell’art. 25, comma 3;

v) approvano i progetti delle opere pubbliche
nei limiti e con le modalità di cui al rego-
lamento comunale lavori in economia;

w) curano gli altri atti a loro attribuiti dallo
statuto e dai regolamenti. 

5. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare alcune delle loro mansioni al perso-
nale ad essi sottoposto, pur rimanendo com-
pletamente responsabili del regolare adempi-
mento dei compiti loro assegnati.

6. Il sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non pre-
viste dallo statuto e dai regolamenti, impar-
tendo contestualmente le necessarie direttive
per il loro corretto espletamento.

Art.48

Conferenza permanente dei responsabili

1. Per un coordinato esercizio delle funzioni dei
responsabili vista l’attuazione dei progetti e
dei programmi dell’amministrazione il rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi può prevedere l’istituzione della con-
ferenza permanente di responsabili.

2. Nel rispetto delle competenze degli organi
elettivi, alla conferenza dei responsabili spet-
tano funzioni propositive, consultive, organiz-
zative ed attuative.

Art. 49 

Incarichi dirigenziali e di alta
specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, può deliberare al di fuori della dota-
zione organica l’assunzione con contratto a
tempo determinato di personale dirigenziale
o di alta specializzazione nel caso in cui tra
i dipendenti dell’ente non siano presenti ana-
loghe professionalità.

2. La giunta comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare,
nelle forme e con le modalità previste dal re-
golamento, la titolarità di uffici e servizi a
personale assunto con contratto a tempo de-
terminato o incaricato con contratto di lavoro
autonomo, ai sensi dell’art.110, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme
di legge.

Art. 50

Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità,
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi
determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilir-
ne la durata, che non potrà essere superiore
alla durata del programma, e i criteri per la
determinazione del relativo trattamento eco-
nomico.

Art. 51

Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
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di uffici posti alle dirette dipendenze del sin-
daco, della giunta Comunale o degli assessori,
per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di
controllo loro attribuite dalla legge, costituiti
da dipendenti dell’ente o da collaboratori as-
sunti a tempo determinato purchè l’ente non
sia dissestato e/o non versi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’art. 45
del D.Lgs. n. 504/92.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 52

Il segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per
la gestione associata dell’ufficio del segretario
comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal sindaco, presta consulen-
za giuridica agli organi del Comune, ai singoli
consiglieri e agli uffici.

Art. 53

Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni
di giunta e del consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne
all’ente e, con l’autorizzazione del sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pa-
reri ed esprime valutazioni di ordine tecnico
- giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco,
agli assessori e ai singoli consiglieri.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della giunta soggette a controllo eventuale del
difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezio-
ni in occasione delle consultazioni popolari e
dei referendum e riceve le dimissioni del sin-
daco, degli assessori o dei consiglieri nonché
le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del Co-
mune, nei quali l’ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, e auten-
tica le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’ente, ed esercita infine ogni
altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal
regolamento conferitagli dal sindaco.

6. Il segretario comunale presiede le commissio-
ni di gara e di concorso, salvo motivata delega
a dipendente comunale nominato responsabi-
le di servizio.

TITOLO V

I SERVIZI PUBBLICI

Art. 54 

Principi generali

1. I servizi pubblici locali hanno ad oggetto la
produzione di beni ed attività rivolti a rea-
lizzare fini sociali ed a promuovere lo svi-
luppo economico e civile delle comunità lo-
cali.

2. Il consiglio comunale individua i servizi
pubblici da erogare sul territorio cittadino,
ne disciplina, nell’ambito delle fattispecie
previste dalla legge, le modalità di gestione,
al fine di assicurare la regolarità, la conti-
nuità, l’economicità e la qualità dell’eroga-
zione in condizioni di uguaglianza.

3. Quando la dimensione comunale non con-
senta di realizzare una gestione ottimale ed
efficiente dei servizi, il Comune può avvaler-
si di convenzioni, accordi di programma,
unioni ovvero consorzi di comuni. È possi-
bile altresì delegare alla comunità montana
l’organizzazione e la gestione di servizi.

4. Alle modalità di gestione dei servizi pubblici,
individuate ai sensi dei commi precedenti,
si applicano le disposizioni legislative e re-
golamentari vigenti in materia.

5. Lo statuto e gli atti fondamentali degli enti
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strumentali per la gestione dei servizi pub-
blici locali sono approvati dal consiglio co-
munale.

6. Le modalità di nomina, designazione e re-
voca degli amministratori degli enti stru-
mentali per la gestione di servizi pubblici lo-
cali, o dei rappresentanti del Comune in altri
enti e società sono stabilite dalla legge e dal
presente statuto, che disciplina anche il rap-
porto fra il consiglio comunale e i nominati.

7. Salvo il caso di gestione in economia, il Co-
mune svolge esclusivamente attività di indi-
rizzo, vigilanza di programmazione e di con-
trollo.

8. nei limiti e nel rispetto delle leggi vigenti, il
Comune svolge altresì attività di regolazio-
ne, diretta ad assicurare la regolarità, la con-
tinuità, la fruizione in condizioni di ugua-
glianza dei servizi essenziali, l’universalità di
questi ultimi e la determinazione delle tarif-
fe massime, ove non sia previsto dalla legge
altro soggetto di regolazione in materia.

9. Nella organizzazione dei servizi devono co-
munque essere assicurate idonee forme di
informazione e tutele degli utenti.

10. Il Comune può altresì gestire, in quanto con-
sentito dalla legge, servizi pubblici in colla-
borazione con enti pubblici e privati italiani
e stranieri, attraverso tutti gli strumenti e le
forme giuridiche previste dalla normativa
italiana e dell’unione europea. 

TITOLO VI

L’ATTIVITA’ NORMATIVA

Art. 55

Ambito di applicazione dei regolamenti

1. I regolamenti comunali incontrano i seguenti
limiti:

a) non possono contenere disposizioni in
contrasto con le norme ed i principi costi-
tuzionali, con i principi fissati dalla legge
e con il presente statuto;

b) la loro efficacia è limitata all’ambito co-
munale;

c) non possono contenere norme a carattere
particolare;

d) non possono avere efficacia retroattiva,
salvi i casi di deroga espressa, motivata da
esigenze di pubblico interesse;

e) non sono abrogati che da regolamenti po-
steriori per dichiarazione espressa dal con-
siglio comunale o per incompatibilità tra
le nuove disposizioni e le precedenti o per-
ché il nuovo regolamento regola l’intera
materia già disciplinata dal regolamento
anteriore.

2. Spetta ai singoli responsabili degli uffici e dei
servizi preposti ai vari settori dell’amministra-
zione comunale adottare le ordinanze per
l’applicazione dei regolamenti, fatte salve le
competenze del sindaco.

Art. 56

Procedimento di formazione
dei regolamenti

1. L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti
spetta a ciascun consigliere comunale, alla
giunta comunale ed ai cittadini, ai sensi
dell’art. 37 del presente statuto.

2. I regolamenti sono adottati dal consiglio co-
munale, fatti salvi i casi in cui la competenza
è attribuita direttamente alla giunta comuna-
le dalla legge.

3. I regolamenti sono soggetti ad una sola pub-
blicazione all’albo pretorio contestuale alla
pubblicazione della deliberazione di approva-
zione.

Art. 57

Disposizioni finali

1. Il presente statuto entra in vigore trenta gior-
ni dopo la sua pubblicazione all’albo dell’ente.

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore del
presente statuto sono abrogate tutte le altre
disposizioni con esso incompatibili.
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COMUNE DI CHIAVARI
Provincia di Genova

Modifica allo Statuto.

IL SINDACO

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale
n. 32 del 16.09.2003;

Visto l’art. 6, comma 4, del Testo Unico
267/2000

RENDE NOTO

l’avvenuta abrogazione del comma 4 dell’art.
28 e del comma 4 dell’art. 104 del vigente Statuto
Comunale.

Chiavari, 1.12.2003

IL SINDACO
Ing. Sergio Poggi

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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